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forti combatitori, non però faciamo regula gienerale, che ognuno debba pigliare quello arduo e triumphale stato il quale richiede per con​gruentia non tanto magnanimitade di cuore, quale è in te, ma etiamdio robusteza di corpo la quale nel campo dela bataglia chiaramente provasti, te non havere. 
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Che ben say sel non te è uscito di mente, quanto pericolosamente per longo tempo lo stromento del corpo tuo, fu di egritudine flagielato. E questo cierto, non te ha mai improperato che non abi vogliuto, ma si bene che non hai potuto tra forti pugnatorj al conquisto dela bella corona perseverare, Ne molto al mio juditio per questo debbi amaricharti nela afanata mente, 

30

fingiendo drento da te, che da Idio fuisti abandonato. Non sey certamente, figliolo mio, da Idio abandonato, se faraj quello che costi sotto brievemente porroe. Or non say prima che diverse sono ie vocationi? Or non dice il divino apostolo Paulo, e a questo consente Augustino doctore luminosissimo e padre nostro Unusquique proprium donum habet a Deo, et 
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aius quidam sic, alius autem sic?  E perchè si meravigliamo di questo? Or non vediamo noi il cielo di stelle inumerabile adornato? Or non sono tute in grandeza, in luce influentia virtuale, differentemente distinate? Pur nientemeno tute sono in uno medesimo ciclo fundate, et tutte sono grandi belle e chiare in suo grado, e tute sono neli loro virtuosi lumi ordinate a 
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fruire a l’uomo, in gloria di Dio, et ornamento del mondo. Vedi tantj cieli animali pesci arbori fiori fructì metalli, tutj belli e buoni in specie sua. Chi può riprehndere l’opere del sapientissimo Idio? Niuno è chi non sae che tute neli propri gradi loro pertenghono ala perfectione de lo universo? O quanta è più la conveniente differentìa, e uniforme diformitade de gli 
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angioli e de sancti nel cielo. Che già tuti non sono seraphini non tuti throni, non tuti de uno medesimo officio e proprietade, ma sono tuti uniti in conformissiìna caritade. Così diciamo de sancti huomeni, che già tuti non sono patriarcì ; non tutì propheti; non apostoli; non martori, non doctori, non anachoriti non virginì non monaci, non anzi diversi sono gli stati loro e 

50

gli doni del grande Dio. Sichè nela varietade multiplice degli sancti a gloria predestinati manifesta il savio Dio a noi la infinita bontade, la quale essendo una sola e simplicissima si fae participabile in molti modi. Perchè adunque ti lamenterai de Idio, se non sei nel numero dei monaci? Or per questo non saray nel numero de suoy electi? Or non si salvano se non li
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monaci? Certo poniamo che la vita monastica sia più alta, più libera, più perfecta, più ardua e propinqua a 1’altissima vita del Salvatore Jesu più conforme al stato di Maria perpetua vergene e de Dio madre sia più secura desiderabile et eligibile d’ogni altro stato di servire a Dio: pur nientemeno senza questione veruna non è sola essa la via del paradiso. Ora costi 

60

intendi, carissimo figliol mio, che ben che ti possi di piatoso lamento dolerti, non essere stato degno di salire in crocie cum Christo, e perseverare nudo con lui nudo, insieme abraciato nela sacra religione, non però ti dey isbigotire, nè di tua salute diffidare. Anci magiormente ti studiaray di ricompensare per altro modo tuto quello ti pare havere perduto 
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per non avere potuto parimente con noy perseverare nela monastica coluctatione.

Unde te ingiegnaray sopra tuto essere humile e di te medesimo sotilissimo cognoscitore. Saray piangitore de la tua vita passata: nel seculo secularmente consumata. Li beneficj de Dio e principalmente quello della e 
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amarissima redemptione, sempre porteray iscripti anzi sculpiti nel tuo cuore.. Staray vigilante ne la custodia de 1’anima tua: havendo solicito e acuto istudio in examinare li tuoy pensieri, gli tui desiderij, le tue operationi, et intentioni. Ogni specie di luxuria in mente et in corpo fugieray come mortifera pestilentia: la qual veramente perde e distrugie ogni 
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bella e gratiosa virtude. Et appresso rende l’anima tua bestiale e nemica de lo inviolabile et incorruptibile Idio. Rafrena tutj i sensi corporali, se vuoi essere veramente casto: perchè questi sono le fenestre e porte per le quali la morte entra ne 1’anima infelicissima che è sogiogata ala carne sua fragida e moribonda. Sopra tuto combati contra la vaghezza de 1’ochio 
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impudico: il quale vuol vedere o in sè o in altruy quelo che aver veduto gli è spesse volte poy occasione di ruine gravissime. Chiude le orechie ali laydi e irreverenti e curiosi sermoni, magiormente retienti da ogni ocioso parlamento, che al vero la lingua scorreta d’ogni male è seminatrice. Tieni il tacto illibato e mondo da ogni molitie di corpi sensibili. E così il tuo 
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odorato e gusto rafrena, aciò non obediscano a qualunque minima intemperata e vile concupiscentia. Ora, legi, ora lavora, ad ordinati tempi cum prudentia distinctis: e assiduamente medita nele sancte scripture. Ma isforzati quelle bene e sanamente intendere humiliando sanza contentione il tuo intellecto al sentimento di chiunque quelle meglio intende di te. 
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Ispesso neli dubij de 1’anima tua ti consiglia cum experte persone: nele quali sia consien​tiosa sientia: desiderando da quali non ornate parole solamente, ma maximamente dechiaratione de verità e guidamento di beata vita Fugi le male compagnie e conversa​tionì de huomini depravatj, perchè non è pestilentia simile a questa nè più efficace a nuocere et ad amorbare la 
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iuven​tudine di ogni vicio flagicioso, quanto è la domestica e sociale amicitia de rey. Non ti basta avere soppeditata e vinta la iuxuria: se non sei vincitore della gola: perchè questa ti conduce a quella. Ma mille volte beata la humile e a Dio intenta sobrietade: la quale se amerai come sorella ti scamperà dala avelenata lupa di ogni libidinosa e formi​caria delectatione. 
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Or che diremo noi dela perturbante ira e furore obscurante sanza dubio ogni bello lume di ragione? Non vi dare luoco in te per veruna casione, e se pur questa salvaticha bestia ti assaglie, percotti quella col bastone dela crocie e con la mansuetudine di Jesu : il quale crucifixo supplica per li nimici al padre suo, e a quelli perdona excusandoli de ignorantia e 
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cecitade. La maligna avaricia insaciabile di pecuma ispegni e ucidela cum la misericordia facendo elemosina volontieri. Vivi nudo e povero, se voy essere iocondo e se pur hai le richeze mundane istudiati posseder quelle in tua libertà, aciò che non sia il tuo affetto da quelle come servo posseduto. Non volere servire a quelle le quali ti debono per Christo Jesu e per 
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legittima dispensatione servire. La roba che d’altruy ti fusse mai nele mani per qualunque casione adivenuta: non la usurpare, ma incontanente la rendi, se puoy, acio che iniustaniente l’altrui sustantia ritenuta, a fuogo eterno non ti condanni. Fugi ogni gioco di fortuna, e qualunque solazzo sconvenevole ala religiosa gravitade de sancti costumi. La pigritia e ociosa 
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accidia sempre te sia nemica, abatendola con la oratione e con altri honesti studij di vertude, anche alchuna volta meditando e sospirando a Dio cole mani corporalmente lavora. Ma adopera cose che non siano contrarie al stado de la tua religiositade. Se iscriverai libri sancti, ne piglieray molti guadagni. Prima a te ne veràe grande e ispirituale salatio. Secondariamente 
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fugirai 1’ocio, sterile nemico del bene. Perciò farai opera utile ad altrui per muolti tempi. Unde ne sarai benedecto da lectorj. Porta le vestimenta nele quali non sia nota di vanitade nè di iactantia carnale o spirituale, altrimenti non venceraì legermente la vanagloria. Le tue vigilie siano moderate, gli degiuni temperati, non supersticiosi; acio che in quelli possì salubremente 
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perseverare. Sopra gli altri modi di condurti tosto a perfectione, ispesse volte gli tuo peccata confessa piglia confessore pieno di pruclentia spirituale; il quale excellentemente sia casto e divoto, secondo testimonio di buona fama. Comunicarai ancora più fiate a l’ano: con timore sancto e gaudioso tremore. Il verme de la vanagloria spirituale, che vorrebbe rodere 
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e corumpere la recta intentione, ucidilo drento da te, cum l’attento pensiero de la morte sapendo che nulla sey, e ripensando che altro è il iudicio de Dio, il quale examina le intime cogitationi e intentioni del cuore. Appresso abi in fastjdjo tute le laude humanee e isprezza ogni nome di sanctitade e di sientia. Ogni ypocrisia habi in horrore come veleno de la veritade e 
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puritade de l’anima. Non essere prompto nè curioso a legermente iudicare altruy: ma sempre iudica te medesimo. Niuno ti venga a memoria pegiore di te, ani tutj gli altrj, quanto puoy, ti istudia nel tuo pensiero piatosamente excusare, e non perdonare a te isteso: ma sempre ti acusa nel conspecto de Idio e del mondo. Ama la religione de servi de Dio : e dagli ogni favore e 
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commendatione contra perversi, che malignamente la vano per dilecto infamando. E perchè non ti basta a salvase te medesimo, se puoy sanza tuo danno 1’altruy salute procurare, ingegnati de essere mezzo di salvare ancora altruy conducendo loro, overo ad ingresso di sancta ed observata religione o a confessarsi ispesso, overo a fugire lj mondiali e pravi costumi 
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e seguire li spirituali e buoni. Le tue lacrime siano isparte a piatade chistiana, sì nel memorabile aspecto de tuo Signore Jesu Christo cruciflxo rinovandosi ne la tua memoria li suoy inestimabili dolori e pene, sì etiandio nelo assiduo pensiero di tuo’ diffectj quotidiani. Nientemeno vivi lieto ne la gratia e misericurdia del tuo benignissimo Dio sapendo che gli è 
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infinitamente più buono, che non puote ogni peccatore essere rio. Le tue comtemplationi siano limpide e chiare e purgate da fantasie corporali quando pensi de la simplicissima substantia de Dio: e non cercare di fare miracoli nè prodigy in conspecto di gli homini e non essere cupido d’avere extasi, ni rapti, nè simiglianti doni inusitadi: perchè non è in potestade tua 
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avere queste gratie gratis date ma dàle Idio alcuna volta ad alquanti electi per altrui utilitade e non sono però certissimo argumento, che 1’anima sia in caritade divina, quantunque essa habi queste excellentie sopra natura. Vero è che Dio le più volte questi doni comunica a suoy servj singulari; non tanto per proprio bene; ma magiormente per manifestare la sua gloria e 160

sapientia, e grandezza a quelli quali per questi mezzi si convertono. Unde niuno la cerchi presuntuosamente: acio che volendo quello che non à, non perda quello il quale più preciosamente ha: cioè che volendo le gratie gratis date, che possono stare insieme con colpa mortale, non perda insieme la carità e la gratia gratum facien​tem, la quale seco mai non compatisse in 

165

modo alcuno peccato criminale. Chiunque adunque hae questi doni et ornamenti di sancta Chiesia, gli riconosca in tuto da Dio: nè per quelli insuperbisca; ma entri con lume di vera cognitione ne l’abysso immenso dde proprie tenebre e vedleràe che tuto 1’essere de la creatura in sè medesima considerata, è fondato in un infinito nichilo d’ogni bene 
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privazione. Sì che concludendo, chiunque hae queste prerogative magnifichi solamente con timore il grand’ Idio di queste e tute 1’altre gratie sapientissimo e benignissimo distributore. Ma chiunque non le possede, se sudij e isforci per charità unitiva de Dio e de gl’ huomeni quelli doni excellenti aquistare e posidere, non in sè, ma in coloro che gli ànno. E 
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così sarà, sanza invidia et emulatione, vera pace nel corpo mistico de Christo Jesu: tra tute le membra sue: che sono tuti i fedeli di sancta Chiesia, compaginatì e confederati insieme in uno increato Spirito di sommo amore. Più direj, suavissimo figliol mio Jerolimo, se le occupationi urgente non rivocassero da questo principato sermone. Ma piglia in fine 
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uno per breve e sententioso puncto, nel quale tuta la presente epistola saluber​rimamente se conclude. 
E così poremo hora silentio al nostro incomposito e disorclinato parlare. Odi lo Santo Ispirito quello che per Salomone nel sacratissimo libro delo Ecciesiaste cantoe:  Finem libri omnes pariter audiamus: Deum 

185

time et mandata eius observa, hoc est enim omnis homo. Cuncta quae fiunt adducet Dominus in inditium pro omni errato, sive bonum sive malum sit. Udiamo tuti noj infine di questa divina cancione. Temi Idio et observa diligentemente gli suoy mandati. Chè questo è il proprio fine dell’uomo, aciò ch’ei diventi finalmente beato. Tute le cose che se fano, Idlio le 
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iudicerae: et farà con retributione iustissima siccome il bene e il male, che ne 1’uomo si troveràe. La gratia del nostro Signore Jesù Christo sia sempre ne i nostri cuori, e di tutti gli electi di Venezia et in tuto il inondo, e ne faci vedere il splendore de la nova Jerusa​lemn citade gloriosissima del nostro Idio; al quale sia honore et gloria et imperio in secula seculorum. Amen.

195


Explicit Epistola Exhortatoria ad spiritualem et religiosam Vitam in seculo commorantium. Edita per dominum Paulum Veronensem Canonicum Regularem.

Ad nobilem adolescentem Yeronimum.

4

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per patroni di galee ed altre cariche, reg. 178-2 (1444-1456), pag. 27.
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14.7.1445

Die XIIII Julii


Vir nobilis ser Hieronymus Miani q. ser Mari electus officialis Justitiae Veteris probavit etatem annorum XXV completorum per librum patris sui in quem apparet ipsum natum fuisse de 1428 die 22 may, itemque probavit dictam scripturam fuisse scriptam manu dicti sui patris sui per viros nobiles ser Nicolaum Miani q. ser Johannis et ser Lucam Miani q. ser Marci, quae fuerunt facta coram dominis p. m. et X m.

5

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 163-II (1464-1496), pag. 693.
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24.11.1462

MCCCCLXII die dicto ( 24 novembris ) vir nobilis ser Jacopus Miani q. ser Pauli presentavit infrascriptum juvenem ser Baptistam eius filium quem intendit scribi facere ad ballotam aureatam pro veniendo per suos de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae quem juravit esse aetatis annorum XVIII completorum et hoc sub pema librarum duecentarum si secus inveniretus, item iuravit ipsum esse filium suum legittimum natum ex eo et ex domina Franceschina Michael eius uxore legittima et hoc sub pena librarum quingentarum si secus reperiretur pro quibus omnibus penis penes ipsum principalem se constituerunt plezios viri nobiles ser Francescus Miani q. ser Vitalis et ser Hyeronimus Miani q. ser Marci qui omnes juraverunt coram dominis Consiliariis ed Advocatoribus suprascriptis.

6

ASVenezia, Avogaria di Comun, prove di età per magistrati, reg. 169-I, pag. 270, c. 135r
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23.4.1473

MCCCCLXXIII die XXIII aprilis

Vir nobilis ser Jacobus Miani q. ser Secundi electus potestas et capitaneus Scalae probavit etatem annorum XXV complectorum per juramentum viri nobilis ser Hieronymi Miani q. ser Marci et Nicolai Pievani (?) qui juraverunt coram dominis Johanne Laureano consiliario et Philippo Fuscari et Fuschareno doctore advocatoribus Comunis.  

7

Archivio Stato Venezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 164-III (1464-1496), pag. 554.
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21.10.1481
MCCCCLXXXI die XXI octobris. Vir nobilis Hieronimus Miani quondam sier Marci presentavit sier Joannem Franciscum filium suum legittimum natum ex domina Maria Michiel uxore sua legittima et iuravit illum esse annorum XVIII completorum. Et viri nobiles sier Nicolaus Contareno quondam sier Andreae et sier Vinciguerra Dandulo quondam sier Marci iuraverunt legittimitatem illius ut supra et sese omnium ipsi constituentes fidejussores ut supra et haec coram magnificis dominis Ludovico Lando, Sebastiano Baduario, Nicolao Trevisano tribus advocatoribus comunis.

ISABETTA MIANI q. Vidal

1

ASVenezia, Avogaria di Coimun, Balla d’Oro, reg. 163-II (1414-1437) , pag. 740
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3.12.1438

MCCCCXXXVIII die III decembris vir nobilis ser Donatus Barbaro q. ser Andreae et ser Franciscus Miani q. ser Vitalis presentaverunt officio coram dominis … advocatoribus Comunis nobilem juvenem ser Georgium Paradiso q. ser Benedicti q. ser Georgii quem intendunt scribi facere ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae quemsuo sacro affimaverunt dictus Donatus Barbaro et ser Franciscus Miani q. ser Vitalis esse etatis annorum XVIII completorum sub pena librarum ducentarum si aliter inveniretur. Similiter suo sacro affirmavit dictus ser Donatus dictum ser Georgium Paradiso fuisse filium legitimum et natum ex legittimo matrimonio ex ipso q. ser Benedicto et ex domina Isabeta Miani eius uxore legittima sub pena librarum quingentarum si aliter inveniretur. Pro quibus omnibus penis se constituerunt principalem ipse ser Donatus Barbaro et plezios viri nobiles ser Hieronimum Miani q. ser Marci et Franciscus Miani ser Vitalis, sui juraverunt etc.

2

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 163-II (1414-1437, pag. 456
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3.12.1444

MCCCCXLIIII die terbio decembris vir nobilis ser Petrus de Medio q. ser Johannis presentavit officio nobilem juvenem ser Laurentium eius filium quem intendit scribi facere ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilioin festo Sanctae Barbarae, quem suo sacro affirmavit esse etatis annorum XVIII completorum et hoc sub penis librarum ducentarum si aliter inveniretur. Similiter suo sacro affirmavit dictumser Laurentium esse eius filium legitimum et natum ex legittimo matrimonio ex ipso ser Petro et ex domina Isabeta Miani eius uxore legittima et hoc sub pena librarum quinquecentarum si aliter inveniretur , pro quibus omnibus penis se constituerunt principalem et superscriptus ser Petrus et plezios viri nobiles ser Lucas de Medio q. ser Francisci et ser castellanus Minoto q. ser Petri qui juraverunt etc. coram dominis Andrea Mocenigo et Marcho Rituri advocatoribus Comunis.
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ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 163-II (1414-1437, pag. 457
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5.10.1448

MCCCCXLVIII die quarto octobris vir nobilis ser Petrus de Cha de Medio q. ser Johannis presentavit officio nobilem juvenem ser Johannem Franciscum eius filium quem intendit scribi facere ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio. Insuper ser Barbaro, qui suo sacro affirmavit esse etatis annorum XVIII completorum sub pena librarum ucentarum, si aliter inveniretur. Similiter suo sacramento affirmavit dictum ser Johannem Franciscum esse eius filium legitimumet natum ex legittimo matrimonio ex ipso ser Petro et ex Isabeta Miani eius uxore legittima et hoc sub pena librarum quingentarum si aliter inveniretur pro quibus omnibus penis se constituerunt principalem ipsum ser Petrum et plezios viri nobiles ser Lucas de Medio q. ser Francisci et ser Castellanus Minotto q. ser Petri qui juraverunt coram dominis Thoma Duodo Andrea Mauroseno et Nicolao Bernardo advocatoribus Comunis.

4

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 163-II (1414-1437, pag. 457
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3.12.1453


MCCCCLIII die 3 decembris nobilis vir ser Petrus de Medio q. ser Johannis presentavit officio nobilem juvenem ser Angelum eius filium quem intendit scribi facere ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae quem affirmavit esse etatis annorum XVIII completorum et hoc sub pena librarum ducentarum si aliter iinveniretur. Affirmavit ipsum esse eius filium natun ex legittimo matrimonio ex ipso ser Petro et domina Helisabet Miani eius consorte legittima et hoc sub pena librarum quingentarum si aliter inveniretur pro quibus omnibus penis se constituerunt principalem ipsum ser Petrus et viri nobiles ser Castellanus Minoto major et ser jacobus Minoto q. sier Hieronimi qui juraverunt coram dominis Antonio Diedo et Andrea Contarono advocatoribus Comunis.

LORENZO MIANI q. Giacomo
1

Archivio Stato Venezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 164-III,  pag. 554, c. 277r.
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19.11.1475

MCCCCLXXV die 19 novembris, In Majori Consilio.Vir nobilis sier Jacobus Miani quondam ser Secundi presentavit filium suum sier Laurentium ex domina Franceschina Michael uxore sua legittima et iuravit ipsum esse etatis annorum XVIII completorum pro veniendo de Majori Consilio et insuper viri nobiles sier Benedictus de Priolis quondam sier Petri et sier Battista Miani dicti sier Jacobi iuraverunt legittimitatem suam sub penis predictis et haec coram magnificis dominis Antonio de Priolis, Jacobo Mauro et Andrea Diedo advocatoribus Comunis.

LUCA MIANI q. Angelo
1

Archivio Stato Venezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 164-III (1464-1496),  pag. 554.
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14.3.1492

MCCCCLXXXXII die XIIII martii. Vir nobilis sier Angelus Miani quondam sier Lucae presentavit sier Lucam eius filium legittimum natum ex domina Lionora Mauroceno, qui erat profecturus pro proveditore Lipanti, iuravit illum esse completurum annos 18 etatis suae die 14 mensis Jannuarii proximi venturi et ob hoc non habet bulletinum suum nisi ad Procuratores de citra. Et insuper viri nobiles Antonius Diedo quondam sier Marci et Paulus Dandulo quondam sier Marci iuraverunt per publicam vocem et famam legittimitatem dicti juvenis sese constituentes fidejussores penarum legum superinde disponentium si secus repperiretur. Et haec coram magnificis dominis Nìcolao Michael doctore, Petro Balbi et Andrea Capello tribus advocatoribus comunis.

2

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per magistrati, Registro 173-5, pag. 265.
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5.12.1497

MCCCCLXXXXVII die 5 decembris

Vir nobilis ser Lucas Miani q. ser Angeli q. ser Marci qui remansit reformatus die ut supra ( cioè: qui remansit de majori consilio per ballotam aureatam ) probavit etatem annorum XX.ti complectorum per proban ballotae diei, 14 martii 1492.

( Reformatus die 29 decembris 1497 )

3

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per magistrati, Registro 173-5, pag. 274.
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29.12.1497

MCCCCLXXXXVII die 29 decembris

Vir nobilis ser Lucas Miani q. ser Angeli q. ser Lucae qui remansit de majori consilio per ballotam aureatam in festo Sanctae Barbarae anni anni presentis probavit etatem annorum XX.ti complectorum per probam ballotae diei 14 martii 1492.

4

ASVenezia, Avogaria di Comun. Prove di età per patroni di galere e altre cariche, reg. 179-3 (1495-1529), pag. 310
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8.1.1499

Die dicto ( 8.1.1498 m. v. )


Vir nobilis ser Lucas Miani q. ser Angeli qui praetendit ballotam ut supra ( in XL.ta ) probavit ( etatem ) per probam ballotationis die 14 martii 1492.

5

ASVenezia, Capi del Consiglio dei X, Giuramenti, registr0 2, 20r.


1499 die X Maij

Ser Lucas Miani q. ser Angeli

Ser Perus Gero

Pasqualinus a cruce cancellarius

Petrus de Martinengo commilito

6

ASVenezia, Segretario alle voci, Elezioni in Senato, registri degli scrutini 1503-1529, 81r.

XV decembris 1509

Andreas Contarinus q. ser Pandulfi renuntiavit.

Eodem die ser Lucas Miani q. ser Angeli.

7

ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, filza 1.

“ Humilmente supplica ali piedi di V. Ser.tà el fedelissimo servitor di quella Luca Miani fo de ser Angolo, el qual per V. Ser.tà a tempi periculosissimi fu mandato castellan cum fanti 50 in la forteza de la Scalla, dove, per mesi sie e mezo che li stete, sempre hebbe gran vigilantia e fatica di continuo in fortificarsi de reppari, bastioni, casemate et altre fortification, como a V. Cel.ne per sue lettere è noto. Successe che ultimamente, toltole la via di Bassan, Covolo et Enego, fu assaltato dali inimici di V. Ser.tà, i quali, prima brusato tuto tuto Feltre, erano cerca 7 millia Alemani et mille Spagnoli, et poi tuti li paesani de Valsugana e Tesin, da cerca 5 millia, che anchor loro venuti erano per far sue vendete de la tayata li fu facto per avanti in dicta Scalla; dali quali essendoli rechiesto dicta forteza, non solum non volse ascoltarli, ma più volte fece trazer ali trombeti. Tandem da dicto numero de inimici adì 5 luio passato li fu dato una bataglia zeneral dal levar del sol fin hore vintido continuatamente, dandosi tre volte el cambio, et dicto castellan cum dicti fanti 50 di continuo vigilando ale defese et combatendo, senza haver alcun spatio de riposso, per non haver el cambio de mudarsi, respecto la deficientia del numero se li rechiedeva, como per molte lettere de dicto castellan la Ser.tà V. fu avisata, le qual anchora che quella del toto sia memore, pur, a mazor sua chiareza, le potrà far lezer. como per molte lettere de dicto castelan la Ser.tà V. fu avisata, le qual a mazor sua chiarezza, le potrà far lezer.

Ale fin in dicta espugnation molti de la forteza morti et feriti da schiopetà, et lui castellan, oltra le altre ferite, fu percosso de un schiopeto de una botta mortal nel brazo destro, che li portò via i nodi del comedo frantumandoli i nervi et ossi, ita che riman strupiato de dicto brazo. Li inimici, non possendo quelli de la forteza resister, in gran numero per forza introrno dentro, et quelli pochi restanti forno tagliati a pezi, salvo che el dicto castellan, contestabile e do caporali, i quali, per lo mezo de Spagnoli, camporno la vita, et dicto castellan, miracolosamente campando de man de Todeschi, capitò neli capitanei loro, i quali, donandoli la vita, lo feceno preson; nela qual captura, oltra la roba et arme el si retrovava, li fu tolto ducati 200 havea avanzà cum V. Ser.tà del suo salario, li qual salvava solum per dar una paga a soldati, in caso che per altra via non potesse esser subvenuto da V. Ser.tà, como a quella, per sue lettere fu dato aviso. Et essendo menato captivo in Alemagna, fu rescosso per gratia di V. Cel.ne cum un preson; ben è vero ha convenuto spender et indebitarsi ducati 250, prima in pagar la taglia de ser Beneto Marin, perché cussì per V. Cel.ne fo deliberado, poi de lì in spexe, presenti e manzarie, ita che si trova haver di danno, de ducati 450 de contadi, oltra la roba persa de lì; sed, quod peius est, riman strupiato al tuto del brazo dextro. Quod peius est, detto con tutta la fierezza di chi sa che basta guardarlo per convincersi del suo coraggio, ardore, amore di patria, rimane l’essere strupiato al tuto del brazo dextro. Quella menomazione diventa nello stesso tempo simile ad un riconoscimento ufficiale, che attira l’ammirazione di tutti, ed il segno di un avvenire pieno di difficoltà e denso di incertezze.

Tamen, Serenissimo Principe, lui è disposto non solum, s'el accadesse, per la sua patria perder l’altro brazo, ma etiam la vita propria e de suo fratelli offerisse per V. Cel.ne. 

Ma perchè lui, povero supplicante, retrovandosi per el caso predicto in summa calamità, non ha el modo del viver, se V. Ser.tà per sua innata clementia non li soccorre, come la sol far verso ognuno di calamità opresso, nonchè a lui povero supplicante, el qual, prostrato ali piedi di V. Cel.ne, de gratia spetial supplica che per sua clementia la se degni conciederli 8 rezimenti
 tantum la castellania de Casteluovo di Quer, la qual al presente se trova nele man de due villani, cum el medesimo salario de ducati 5 al mese de provision et altre utilità, regalie et emolumenti hanno hauto li altri castellani, offerendosi star lì uno de loro quattro fratelli a tempo di guerra e di pace, intendendo però che quello deli dicti fratelli farà la residentia, non possi esser eletto ad alcun altro Officio.

Et facendoli V. Ser.tà a dicto supplicante tal gratia, darà causa a lui et altri servir ben e fidelmente in ogni altra impresa, como ha facto dicto supplicante, el qual etiam potrà viver a l'ombra di V. Cel ne, a la qual humelmente se recommanda et offerisse sempre per servo„
8

ASVenezia, Maggior Consiglio Deliberazioni, filza 1.
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17.11.1510

1510 die 17 mensis Novembris. In Malori Consilio.

La supplication hora letta a questo Conseglio manifeste dechiara a cadauno le operation fatte per el nobel homo Luca Miani fo Castellan de la Scalla ne la expugnation fatta da Thodeschi, et poy l'esser stà strupiado nel brazo dextro comproba in ogni punto la fede et valorità sua. Et perché el domanda che li sia concessa la Castellania de Quer per sustentation sua, aziò ditta petitione havi a parer juridica ut ordinariamente juxta la forma de le leze nostre:

L'anderà parte, che non obstante la parte presa in questo mazor Conseglio di 6 dezembre 1450 disponente circa la distribution de ditte Castellanie qual pro hac vice tantum se intendi esser suspesa, i Savii del Collegio nostro possino exponer et tractar nel Conselio nostro de Pregadi quanto li parerà conveniente per sustentation de ditto zentilhomo nostro et tamen tuto quello sarà preso nel preditto Consegliode Pregadi non habi alcuna executione s’el non serà et preso et approvato per esso mazor Conseglio.

817




Expulsi expellendis

579




Pendet primo

3

Ad.

Et ideo iterata fuit


257

Publicatio, et pendet 1°

322







579









314
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378







667
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E’ necessario per dar exemplo ad quelli sono i inimitii nostri de non sparagnar la vita né haver rispecto ad robe per conservar et mantenir l’honor del stato nostro exaudir la supplication del nobil huomo Luca Miani olim castellan in la Scala qual valorosamente conbatendo cum li inimici ultra la perdita de i danari et robe è rimasto stroppiato del brazo destro et perho:

L’anderà parte che al prefato sier Luca sia concsso la Castellaneria in Quer cum li modi et condition in la presente supplication esposte et dechiarite, che non se intendi presa la presente parte se non la sarà posta et presa al nostro maio Consiglio.

9

ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, Feda, registro 25, c. 58t.
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17.11.1510
Die XVII.mo novembris

La supplication hora lecta a questo conseio, manifeste dichiara a cadauno le operation facte per el nobel Luca Miani, fo castellan de la Scalla, ne la Expugnation facta da Todeschi, et poy lesser stà strupiato nel brazo Dextro, comprova In ogni parte la fede et valorosità sua. Et perché el Domanda, che li sia concessa la Castellania de quer per substentatione Sua,azo Dicta petition habi a procieder Iuridica, et ordinariamente Iusta la forma de le leze nostre:

L’anderà Parte, che non ostante la parte presa In questo mazor Conseio adì VI Decembrio 1450, disponente circa la Distriutione de Dicte Castellanie, qual pro ha vice tantum, se intendi esser suspesa: I Savii del Collegio nostro possino proponer, et tractare, nel conseio nostro De pregadi, quanto li parerà conveniente per substentation de Dicto Zentilhomo nostro, et tamen tuto quello serà posto nel predicto conseio de pregadi, non habi alcuna executione, sel non serà etiam preso et approbato pr questo mazor conseio.

Espulsi expellendi

De parte

817
772

De Non

579
687

Pendet primo

Non Synceri
2
3

Die VIII Decembris

Secundo posita fuit suprascripta pars, In maiori Consilio, prout Jacet, sed supplicatio mutata fuit. Nam ibi primo petebat Castellaniam castri Queri In vita. De presenti per octo regimina, et fuerunt:

De parte 
731
771

De Non

413
468

Non capta

Non Sinceri
4
2

Expulsis expellendi

Die XXII.do decembris


Tertio posita fuit suprascripta pars In Dicto consilio prout iacet, sed supplicatio mutata fuit, Quae per quinque tantum regimina, de presenti, castellaniam dicti castri queri petit. Et fuerunt:

De Parte 

1170

De Non

508

Non Synceri
1

10

ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, registro Deda, c. 58t.
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22.12.1510

1510 die 22 mensis Dezembris. In Maiori Consilio.

3° posita fuit pars ballotata in dicto Consilio ad instantiam sier Lucae Emiliano die 17 mensis novembris preteriti 1°, et secondo die 8 dezembris prout iacet, eadem supplicatio fuit mutata cum primo petebat Castellaniam Castri Queri in vita, secondo per octo regimina, et de presenti per quinque regimina: et fuit aceptata.

1170 ( 535

508 635

1 1170 )
Espulsi expellendi.

11

ASVenezia, Senato, Terra, registro 17, 1510-1511, c. 53t.
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23.12.1510


Die XXIII Decembris


E’ cossa ben conveniente et degna de la munificentia del stado nostro Remunerar quelli, che cum grandissima fede et ardor ne le preferite occurrentie se hano deportato: fra I qual die essere merito connumerato el dilecto nobel nostro Luca Miani che fu Castellan a la scalla ne la expugnation facta de Thodeschi, quale deportandosse virilissimamente, Tandem strupiato del brazo dextro: fu facto captivo: Come a tutti è manifesto. Perhò in execution de la parte presa heri sopra ziò nel nostro Mazor Consiglio:


L’anderà parte, che a dicto sier luca per Autorità de questo Consiglio sia concessa la Castellania del castel de quer di cinque redimenti, cum li lodi et utilità Consuete et possi substituir per tuto, o parte de dicto tempo uno de suo’ fradelli In lluoco suo qual habi a fare al Continuo residentia cum questa espressa condition che quel de essi fratelli serà a dicto governo non possiesser electo in alcun Rezimento over officio si dentro come de fuora per el tempo el starà. Et la presente parte non se Intendi haver vigor se la no serà posta et presa nel nostro Mazor Consiglio.

De parte

117


Expulsi espellendi

De non

 70

Non sinceri 
   0

Die XXIIII Decembris 1510.

In Maiori Consilio. Posita fuit suprascripta pars: et fuerunt:

De parte

1078

De non

 435

Non sinceri
    7


Expulsi expellendi

12

ASVenezia, Maggior Consiglio, Deliberazioni, Deda, registro 25, c. 75.
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24.12.1510

Die XXIIII.to suprascripti 

E’ cossa ben conveniente et degna de la Munificentia del Stato nostroremunerar quelli che cum grandissima fede et ardore ne le preterite occurentie se hanno diportato. Fra I qual die esser connumerato el Dilecto nobel nostro Luca Miani che fo Castellan a la Scalla: ne la expugnationfacta da todeschi, quale diportandosi virilissimamente, tandem strupiato del Brazo Dextro, fu facto Captivo, come a’ tuti è manifesto. Perhò In execution de la parte presa terzo zorno, sopra ciò In questo Conseio:

L’anderàParte: Che a Dicto sier Luca per Autorità De questo Consiglio Sia concessa La Castellania del castel de quer per Cinque rezimenti, cum li modi et utilità consuete. Et possi substituire per tuto o parte de dicto tempo uno de suo fratelli In loco suo, qual habi a far al continuo residentia, cum questa espressa condictione che quel de essi fratelli serà a dicto governo, non posi esser electo ad alcuno rezimento over officio sì dentro come de fuori per el tempo el starà.

De Parte

1078


Expulsi expellendi

De Non


 435

Non Synceri

    7

Die XXIII mensis  suprascripti

Posita fuit Suprscripta Pars. Rt fuerunt:

De parte 

117

De non


  70

Non Sinceri

    0
13

ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147

6.10.1512
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Item instituo et esse volo meos legittimos ac fideles Comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratem meum dilectum D. Lucam D. Carolum D. Marcum et D. Hyeronimum Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. D. Hyeronimi consobrinum meum dilectum.

14

ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-75, Condizioni di san Vidal e di San Vio, n. 62.

8.2.1514
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Condition de sier Gasparo Menotto fo de sier Vicenzo fo de sier Antonio sta in San Vidal

Condition de sier Gasparo Menotto fu de sier Vincenzo fo de sier Antonio. Se dà in razon per mi Lucha Miani fo de sier Angolo come governador del dito. Come se atrova de razon del ditto sier Gasparo una caxa et solar in Santa Maria Formosa accanto San Zuan Lateran da d.na Chiara di Alvixi et paga de fito al’anno duc. VI. Item una caxetta soto a piè pian, stà Radode cararo et paga ducati 4 . Item intrivixana sopra el Sil in la vila de Celdon campi trenta di tera vel circha ove tien afito Cocho Ruxenenta et paga formento stai 16 al’anno cun cara do.

Item nel distreto de la Mota certi campi de tera da la qual non sappiamo la quantità la qual ha preindivixa con il fradelo del dito sier Vicenzo de la qual non sapemo altamente salvo ch’a per sua parte il dito so barba li mnda staia 16 formento et cum finora non ha auto niente et questo de quanto se ritrova.

In ciò a dire fu azertado pe mi Pandolfo Morexini a X Savii

Lucha Miani suo governador

Hieronimus Balbi ai X Savii

15

ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-75. Condizioni di San Vidal e di san Vion. 52.

26.2.1515
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“ In Christi nomine. 1514 adì 25 ( febbraio )


Per obedientia de le S.e V.à Jo Lucha Miani fo del m.o messer Angolo de la contrà de San Vidal in Venetia dinoto a le S.e V.à la condition mia esser qui soto anotada et pel mio sacramento afermo esser cussì.

In la dita contrada una caxa steva madona Felice Ciurian pagava ducati 17 al ano et soto quela 1.a caxeta pagava duc. 4.1/2 qual ho fitado in dita caxa de sopra et fato 1.o magazen de legne et in dita caxa stago mi et per averme a comodità d’uno mozoreto a la riva a piè pian meto duc. 1.o de pini che son certo dita caxa non se afitaria questi danari.


Item ne la vila de Fanzuol soto Castel Franco uno livelo sier Michiel de Bonis paga caro uno de livelo de m. a l’ano sora al dito afito campi cercha 8 paga cara do m. et formento stara tre e mezo. 

Item tre mia da Cividal campi tre paga formento stara uno et m. mestoli tre per la mia mitade denego Francescano tra campi 1.o.1/2 paga formento quarte sie et cum mestoli cinque. Francesco Francescano suo fradelo teren altrettanto ma per esser pezor parte non vol pagar como suo fradelo ma paga cun (?) a la mità ho auto mestoli tre et segale stara quatro in do ani. Zaneto Cichinato tre prado campo uno paga duc. 1.o altra tanto prado non trova aafitarlo a quel pretio lo fazo siegar cavo mancho che 1.o carode fen li eriedi de Vivante tre un pocho d prado paga de livello d 50 de .. al ano.

Item ne la vila e Quer sopra Castel Nuovo uno prado de cercha campi sie per esser loco de montagna et magro non trovo afitarlo lo fazo siegar per li mei cavali ho spexe duc. 2 trovo circha cara cinque de fen de misura dover fabricar una stala da bestiame et ho cercha campi 4 di bosco atorno quali ho disboscà trarò da mo avanti cercha ducati uno.

1514 adì 25 fatta presentada a mi missier Balbi ai X Savii et zurada per el dito

Pandolfo Morexini ai X Savii.

Condition de sier Luca Miani de sier Angolo fo de sier Lucha, stà in San Vidal.
16

22.11.1515
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In nomine Dei eterni. Amen. Anno ab Incarnatione Domini nostri Iesu Christi 1515 Indictione tertia die 2 XX mensis novembris. Riaoalti. 

Fragilitatem humani corporis considerans et ante oculos … Ego Cecilia filia q. N. D. Victoris Bragadeno et uxor N. V. D. Lucae Miani q. M.ci D. Angeli Miani de confinio S. Vitalis 
et quia nihil est certius mortis hora mortis sana Dei gratia mente intellectu et corpore, volens datum tempus detur rebus meis provideatur et suo debito ordine disponetur ad me vocari feci hunc dominum Bossis advocatum notarium ipsumque rogavi ut hoc testamenti scriberet testum ipsumque post mei obitum compleret et roboraret cum suis clausolis secundum usum et iuxta ritum civitatis Venetiarum. 

Et primo mortem meam onnipotenti Deo eiusque gloriosissime Virgini Marie totique coelesti Curie commendo. Comissarios vero et … mei testamenti esecutores ordino et esse volo prefatum D. Lucam Miani maritum meum et D. Nicolaum Bragadeno fratrem meum quos rogo ut prouti ordinabo exequantur. Cadaver vero meum humari volo in archa in qua requiescit cadaver q. matris meae in monasterio S. Alovisii. Item volo celebrari missas centum infra tumulationem dicti mei cadeveris. Item lego dari quinque ducatos Marcae et Angelae amicis meis monialibus S. Alovisii, et si premoriuntur ipsarum dicti ducati quinque donarentur in dictum monasterium S. Alovisii. Item volo mitti ad ….ad …S. …. S. Petrum de Castello …. vestitum pro anima mea et detur ……


Item volo dari ducatos X presbitero Domino Zuani Francesco de S. Nicolao confessori meo ordinis Carmelitarum benedictinorum qui valeat …. pro anima mea. 

Item volo quod idem confessor meus celebrare debeat missas S. Gregorii et beatissimae Virginis Mariae pro anima mea ….. ( intera riga )…. id quod contestum est …

Item lego ducatos duos …. pro anima mea…. Aliud legari. 

Residuum vere omnium bonorum meorum mobilium et immobilium presenti  ... et omne ………….. spectantes et pertinentes …. possit directe prefato Domino Lucae Miani marito meo dilectissimo: hoc lego et conditione quod si tempore mortis meae nulli mihi superessent filii Marco vel Franciscae prouti ex me et dicto D. Lucae, marito meo, quo casu idem Dominus Lucas maritus meus teneatur dare et tradere dimidium dicti mei residui Gaspari filio meo nato ex me, et q. D. Vincentio Minotto viro meo quando idem Gaspar pervenerit aetatem iustam .... si tempore mortis meae mihi superest unus tum filius seu una tum filia eo casu dictus gaspar filius meus habere debeatde dicto meo residuo demi proventorum ad aetatem legitimam ducatos trecentos aurei: si vero ad obitum meum supererit mihi duo vel plures filii vel filiae nati vel natae ex me et dicto D. Luca viro meo, eo casu dictus Gaspar filius meus breviter debeat de dicto meo residuo somando (?) ducatos centum. 

Item volo et ordino quod si ad obitum dicti Domini Luce viri mei nulli superessent filii vel filiae nati seu natae ex me et dito D. Luca meo marito eo casu volo quod post mortem dicti Domini Luce mei mariti dictum meum residuum sibi ....... devolvetur in prefatum Gasparem filium meum et eo mortuo meis heredibus. Si vero non esset in homines (?) dictus Gaspar ...... eo casu dictum meum 
residuum devolvetur in dominos Nicolaum Franciscum Hieronymum Bragadeno fratres meos et eorum heredes ....... et egenis, hac conditione quod dicti fratres mei et et eorum heredes celebrare faciant quolib ... et ... unam missam pro anima mea.

Ego presbiter Petrus Curthymius Ecclesiae S. Vitalis subdiconus titulatus fui testis presentis testamenti rogatus et iuratus

Et Io Lunardo Zustignano fo del Cl.mo ms. Honfré fui testemonio zurado e pregado.
17

Venezia, Museo Correr, codici Cicogna: compera de ms Lucha Miani fo de Angelo …. 20 zugno 1516.

20.6.1516

In Christi nomine. Amen. Anno Nativitatis millesimo quingentesimo decimo sexto Indictione sexta die vigesimo mensis junii in villa Fanzoli in domo mag.ci domini emptoris pictorisR.do domino  prosottoi Jacopo q. mc. De Gradisde Justinopolis antenorio dito Utino q. marci, Benedico giocato q. marci de villa Fanzoli Item noviter et rogatus L. busi mastissBortolomei Centurela q. magisteri pet. Civis Castri Franchi in territorio ??’ et imperpetuumper se et suos heredes dedit tradidit et et vendidit mag.co domino LuchaeMiani q. Ex.mi domini Angioli nobilis Veneti …….et emit per se et suis heredes infrascriptampetiam terrae… camporum
18

Venezia, Museo Correr, codici Cicogna 3423: trattande Fanzuol.
7.12.1516

In Jesu Christi nomine. Amen. Anno millesimo quingentesimo sesto decimo Indizione quarta die septimo mensis decembris in vila Fanzoli in domo Nicolai q. Liberalis Ravanchi posita ante rocco dicti loci Ospitalis   qui in Jacobi Michelaci de dicta vila et ser Malvasio Item vocatus et rogatus Itiamque ser Baptista Mottini  q. m. Joannis Portij pittoris de Moeria nunc habitantis Sprasio per se et suos heredes iure proprio et in perpetuum dedit tradidit et vendiditquae predicto Stortino de Fanzolo stipulanti recipienti Et ementi nomine mag.ci d. Lucae Miani nobilis Venetiarum et eius heredibus unam pettiam terrae arativam cum platanis quinque cum cortis morariis campi unius cum dimidio vel circha positam et jacentem in regula Fanzoli in contrata Capiteo Ottorum cui coheret a mane prefatus m.cus emptor a meridie m.ca domina Catarina trona a monte (?)m.cus dominus Gregorius Barbadicus a monte ipse Barnardus de Fanzolo et ipsa Commissaria de Ca Barbarico solvit ad habendum tenendum possidendum usufructuandum dandum retenendum alienandum et quoduod dicto emptori nomine quo suo et heredibus suis et deinceps placuerit proprio factum in omnibus et singulis quae infra predicta contencta vel alias veriores (?) si quae forent cum accessibus et egressibus introitibus et recessibus suis usque in vias publicas et in omnibus et singulis aliis ipsius tam de iure quam de consuetudine potest ad emptoris commodum pertinere pretio et foro librarum quadraginta quatuor parvorum pro campo et in ratione campi. Quod predicta pettia terrae dictus venditor confessus suis predictis testibus et mei notarii habuisse et recepisse a dicto ser Dominico nomine prefati m.ci domini Lucae Miani pro quibus denariis et pretio habuisse et quod dictus venditor sponte vocavit in suprascriptis  sibi bonum fore solutum et integraliter satisfatum a dicto emptore faciens  etiam finem remissionem et quitationem pattuum de amplius non petendo dicto (emp)tori constituit dictus venditor nomine dicti emptoris dictam pettiam terrae positam de re donte  S ea dir tam et verasta et corporaliter possitreceperit quam accipiendi et retinendide inceps eilicet nomina omnia modum dedit permutes dicti venditoris perst et suos heredesdictus emptor nomine quo sui et suis heredibus stip. Et recipienti .. dicta petia terra vel per se ipsius numquam liceat brigare consumare vel impedimentum jagere facere vel movere nec iaserdti consantre videlicet licentiam omnimodamitres tam in predictis quam impettuatur ab omni hort cor. Collegio et universitate legittime et confedereautorizare disbrigare dictavendtorem et 

……………..

…………

Eodem millesimo dicto die 23 mensis junii in sala palatii p.noto (?) ser Hieronimo Nozato notario q. ser Francisci  ser Hieronimo de Spavolis notario q. ser Bortolomei civibus Castri Franchi coram mag.co et generoso d.no Gabriel Carlo degnissimo potestati Castri Franchi comparuit predictus Petrus nomine m.ci d.ni Lucae Miani … et acusavit controvertia omnibus comparendi nolentibus supre stridis suprascriptis int.no nec post usque presens et instat ipsas prenuntiati contumacii et non posset nec debere amplius adiri nec non oermorati debere secundum formam dictorum premissorum fuissent servatis super inde mag.cus (?) d.nus auditor predita et habet fidem quod supradictis strdis nemo comparuit contradicere ausit …. consideratis considerandis omni meliori modo via iure forma quibus melius potest et potuit etiam signari permutari suprascriptas stridas fuisse et esse legittime factas et non debere nec potest amplius mutari justa formam duratam premissarum. 

Ego Petrus Gaius q. egregii mag.ci d.ni Antonii civis Castri Franchi publicus imperiali auctoritate notarius et Judex ordinarius interfui rogatus suprascripta scripsi et pubblicavi signo et nomine meo et cognomine apposui.
19

ASVicenza, Archivio Notai di Quero e Fener, 9 gennaio- aprile 1516, 11 febbraio 1516.

1516


“ Luca Miani nel 1516 acquistò un terreno a S. Maria e la quarta parte di un mulino e di una casa a Campo “ ( Da Bona Beda Pazè, Quero, 1990, vol. 1, pag. 60 ( nota 237).

20

Venezia, Museo Correr, codici Cicogna 3423: compreda facta a ms Lucha Miani, de campi IX in vila ER.lu(?) in Fanzolo del 1516, 12 decembrio.

12.12.1516

In Christi nomine. Amen. Anno Nativitatis millesimo quinquagesimo sesto decimo indizione quarta die duodecimo mensis decembris. In Castro Franco In domo mei notarii presb(?) Andrea q.  Iacobi ser Busi et ser Andrea ad presens habitantes sub regula Resii m.o Marcho fabro ap. in locho de Fanzolo costitutus et Cacimo q. Giugulari ac ser notarius et rogatus d.nus Clousius Civettini de Pusbono de monte Coluna uti comissarius et gubernator Pasqualis q. Alberti Pasqualis Crema de Posbono de monte Coluna et Iacobi q. Michaelis Crema de Juth vila et Nicolai q. Angeli Palmerio de Fanzolo uti commissarius et gubernator ante dicti Iacobi omnes simul refasati (?) e dictus dominus trad. Dovrit et  vad dederunt  per se et edes … presenti et in perpetuum pro denaro de Fanzolo stip. et emditi nomine mag.ci domini Luchae Miani nobilis Veneti pro se et suis heredibus predictam petiam terrae prativam camporum duorum vel circha positam et jacentem in regula Castilonis Tarvisini asilii in contrata Usorsini cui coheret a monte S.ta Maria Magna de Tarvisio a meridie magnificus dominus Hieronimus (?) Miani  a sero ser Angioleus  gatus et Castelus a monte terraIncognitatis (?) Item unam aliam petiam terrae prativam camporum octo vel circha positam in dicta regula et contrata quae coheret  a mane Angiolus Gattus  a meridie magnificus Dominus Bernardus Emo  a sero Sancta Maria Magna de Tarvisio a monte Giugrolinus Gattus de Castelis. Itam unam aliam petiam terrae prtivam positam in dicta regula et contrata camporum duorum vel circha cui coheret a monte Vendraminus Izoleni de Castelis a meridie terra possessa per Testanum denotado(?) a sero dona Benedica a monte terra incognita Salvis et ad habendam et pretio in foro ducatorum quinquaginta et novn ureorum quorum ducatorum dicti venditores confessi fuerunt in presentia nostrum et mei notarii habuisse et recepisse a dicto emptore nomine ut supra ducatorum sing. Den. Aurei pro pretio dicto et ….. quinquaginta quatuor / reliquum dictus emptor nomine quo supra promisit eidem vel habentibus daret exborsare promisis stridas tariginta (?) pro quibus dictus habitans … supradicti venditores facerent ut fabrimas (?) dicti venditoris supradicti penas et taxationes (?) venditoris ut supra vendidisse ………… ……… certos campos framisos (?) ad instantiam maistri Labrei (?) uti de bonis suprascriptis passibilibus et car.. debitoris dicti maistri ut dixerunt aperte. 

terminaverunt et govenaverunt antequam dicti Jacobus suos simul et Insoli ut abdonet trad doruit et cad. dederant per se et suos heredes juramentum prefati et im perpetuum pro Dominico conforta Contortaro de Fanzolo stap et Emoth nomine sorne.mi domini Luchae Miani nobilis Venetiarum pro se et suis havodil pettia una terrae pro censura camporum quorum vel et positam et jacentem in regula capitularis terrenitorii asilii in contrata Retosini cui coheret A monte S.ta Maria magna cum sparisco A Meridie Mag.cus dominus fraternus Miani ‘ infrascripto ser angieli usgatus et Castlis A monte szea incognit. Item una alia petia terrae prativa camporum octo vel etiam positam indizione regulae et contrata cui coheret A mane Angiolus Gartus A meridie mag.cus dominus Leonardus Emo q.??? ser Marci magna de Stursio A monte Giugrolimus gater de Casalis. Item una alia pettia terrae p.nanm positam in dicta regula et contrata camporu quorum vel et cui coheret A monte Vendraminus Bertolemi? De Casalis A Meridie terra possessa per Teystanum de Valido infrascripto dona Benedica amesta amdter?? Izia incognt salvis et ad habendam et proprio inforo ducatorum quinquaginta quae more aureorum , quorum ducatorum ditti uditores confessi fuerunt impartiakiter nostrum  et mei notarii habuisseet recepise a dicto emptore nomine ipsius ducatos suos de. Aureos per ps ditox ducatos quinquagintaquatuot relinquere dicto emptori nomine ipsius ducatos suos den. Au…..

eidem vel habentibus daret exborsare promisis stridas tariginta (?) pro quibus dictus habitans … supradicti venditores facerent ut fabrimas (?) dicti venditoris supradicti penas et taxationes (?) venditoris ut supra vendidisse ………… ……… certos campos framisos (?) ad instantiam maistri Labrei (?) uti de bonis suprascriptis passibilibus et car.. debitoris dicti maistri ut dixerunt agere in atis ser Franciscus de Udegeia et Damianis notarius  presentes quam venditionem ut supra dant et obligant.  

Ego Petrus Gayus q. Egregii viri domini Antonimi civis Castri Franchi publicus imperiali auctoritate notarius interfui rogatus infrascripto in strumento et pubblicavi signo et nomine meo et cognomine et …. apposui.

9.6.1517

Millesimo quingentesimo decimo septimo die martis nono mensis junii in bastia notarii Castri Franchi sub pontichia domi heredum q. D. Francisci e q. ser Nesteris presentibus ser Bortolomeo Contucoli q. ser Petri et ser Laurenzio de Presbiteris q. ser Joannis Petri civibus Castri Franchi, item notarius et rogatus cum sit quod ser D. Andreas predictus in in strumento die XI mensis decembris et ser Cassius Cortini de Possono de Monte Coluna uti tutor et comissarius Paschalis q. alterius Paschalis Ficonna de dicta villa et Nichelini q. Angioli de Capaloneria de Fanzuolo uti tutore et gubernatore inter pre Tomam de infrascripta vila vendidissent ser Dominico de Fanzolo emitere nomine  mag.ci d.ni Lucha Miani emptoris duodecim pertinos (?) in tribus petiis in agendum insolutum in sotrationem artesoni iuxta suos confines ut in suprascripto in strumento. Hinc vero dicti venditores et emptor confessi fuerunt imputantes testum et mei notario protuencho(?) suprascriptum cam.pas ( ?) et rep.ti fuerunt esse campos tres den. et tabulis districtus ottuaginta unam pro quibus campi reputati ut supra dicti venditores confessi fuerunt imputare testum suprascriptum et mei notari hbueissent et recepissent im pluralitate nucibus( ?) a ditto declato emptore et a m.co d.no Lucha Miani suprascripto tot ammontare et poni  superesse cum possibilitate pro quibus denariis sic habitis et receptis ut supra dictorum venditorum nominibus quibus supra francaverunt fraudem remissionem et pactum de amplius non petendo dictos denarios te pdm fore pro quabus omnibus supra scriptum instrumentum observandis dicti venditores obligaverunt nord q. supra omnia sua bona presentia et futura etc.

Ego Petrus Gayus egregii viri domini Antonimi civis Castri Franchi publicus Imperiali auctoritate notarius et iudex ordinarius iuris fui rogatus infrascriptum instrumentum republicavi signoque meo et nomine et cognomine expressis roboravi.

21

ASVenezia, Avogaria di Comun, Libro d’Oro, nscite I, 215r

1517, 20 dicembre


 

Luca Miani q. Angelo  

moglie Cecilia Bragadin dichiarano

figlio Giovanni Alvise, nato il 15.9.1517

Giurano:

Girolamo Capello q. Andrea




Girolamo Malipiero q. Pietro

22

Venezia, Museo Correr, codici Cicogna 3423: 

30.3.1518

In Christi nomine. Amen. Anno ab eiusdem Nativitatis millesimo quingentesimo decimo octavo indictione sexta die vero martis penultimo mensis martii Mag.cus D. Hieronymus Emiliani q. mag.ci D. Angeli per se et heredes et successores suos iure proprio et in perpetuum  dedit vendidit tradidit atque cessit Mag.co et generoso D. Luce Emiliani fratri suo ibi presenti et per se heredibus et successoribus suis stipulanti acquirenti et ementiscilicet tertiam partem per indiviso n. ipo. Mag.co D. Lucaecompratori decem et novem et Tabulares? Centum sexaginta quorum terrae arativae et vitigataeet prativae in pluribus petiis quas iure livelli tenere solebat Michael Bonus sitae in villa Fanzoli potestaria Castri Franchi partimin loco dicto Iazi del Castelloet partim confinata in LachesmoFanzolo infra suos confines , ad quos relatiohaberi possit , Ad habendum ftenendum gaudendum et possidendum venten’ donandum alienandum pro anima et corpore iudicum et quicumque dicto empori suisque heredibuset successoribus et suorumque deinceps perpetuo placuerit faciendum ? cum omnibus et singulis quos infra suos contissint? Cconfines cum introitibus quoque ingressibus et egressibus suis usque in vias publicas et in omnibus etsingulis quae dicta termia pars dictorum camporum pro indiviso in supra vendita habetsupra se intravel infra se in integrum , et in omni ……………..

Ego Bertnardus de Thomasiis publicus imperiali auctoritate notarius pro multis presens fui rogatus, scripsi et publicam quoque aliis impeditus altera manu in hanc publicam formam transcribi feci et in fidem subscripsi.

23
Da Emmanuele Cicogna, Iscrizioni veneziane, V, pag. 364.
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24.7.1519

M.D.XIX. Die XXIIIJ Julii

Cum per partem majoris Consilii Diei 23 mensis Xmbris 1510 in remurationem meritorum viri nbilis q. sier Lucae Emiliani q. sier Angeli, qui quidem in expugnatione nallae existens Castellanus eius loci viriliter demicando ab hostibus brachio dextro debilitatus in captivitatem ductus fuit concessa fuerit eidem sier Lucae Castellania Queri per quinque regimira proxima cum facultate substituendi ad dictam Castellaniam unum ex fratribus suis, qui ibidem resideret, ac pro tempore residentiae, huiusmodi eligi non posset ad aliquod regimen, aut officium tum intus q. ex, ut in parte continetur. Ex qua facultate substituendi ut supra prefatus q. sier Luca substituit in dieta Castellania virum nobilem Hieronymum Emilianum fratrem suum pro tempore concessionis et gratiae suae, ut constat fide de hoc facta per virum nobilem Frarciscum Mocerico Potestatem Tarvisii sub die 23 instantis: nuper prefato sier Luca defuncto nondum finita gratia quinque regiminum predictorum relicta uxore, et compluribus filiis paterno subsidio ac omni prorsus facultate destitutis, infrascripti domini Consiliarii non immemores meritorum prefati q. sier Lucae, ac multo minus clementiae et gratiae qua uti semper Ill.mum Dominium consuevit erga posteritates benemeritorum suorum, attenta numerositate et paupertate familiae antedictae, necnon substitutione iam facta de prefato sier Hieronymo pro tempore, concessionis et gratiae antedictae, terminaverunt et terminant quod dictus sier Hieronymus continuet in Castellania predicta Queri, cum omnibus modis et conditionibus, quibus in ipsa fuit, et est ad presens, usque ad complementum quinque regiminum predictbrum, non obstante morte prefati q. sier Lucae esius fratris. Hoc expresse declarato quod utilitates omnes inde provenientes sint et esse debeant pro alimento et substentatione fìliorum ac totius familiae prefati q. sier Lucae. Et ita mandaverunt ubi opus fuerit annotandum

Consiliarii

sier Michael Salomon, 



sier Aloysius Contarini



sier Petrus Quirinus




sier Andreas Trivisanus Eques

Memorata fuit coram omnibus Consiliariis lex in contrarium disponens.
LUCA MIANI q. Marco

1

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg, 162-I, pag. 229.
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26.11.1426

MCCCCXXVI die XXVI mensis novembris vir nobilis Marcus Miani quondam domini Johannis presentavit officio nobilem Lucam eius filium quem intendit facere scribi ad balotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae quem suo sacro affirmavit esse etatis annorum XVIII completorum et hoc sub pena librarum ducentarum si secus appariretur. Similiter suo sacro affirmavit quod dictus ser Lucas est eius filius legiptimus et ex legiptimo matrimonio natus ex ipso ser Marco et nobile domina quondam Contarena eius uxore legiptima et hoc sub pena librarum quingentarum si secus appariretur. Pro quibus omnibus penis se constituerunt plezios viri nobiles ser Antonius Fuscareno quondam ser Lodovici et ser Laurentius Mudatio quondam domini Petri qui juraverunt sic facta fuerunt predicta presentia dominorum Danielis Vitturi et Nicolai Maripetro et Danielis Viaro Advocatorum Comunis.

2

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg, 162-I, pag. 228.
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23.11.1430

MCCCCXXX die XXIII novembris vir nobilis ser Nicolaus Miani q. ser Johanis comparuit ad officium et dixit quod nobilem juvenem ser Dominicus eius filius est Alexandriae quem intendit facere scribi adballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae quem suo sacro affirmavit esse etatatis annorum XVIII completorum et hoc sub pena librarum duentarum si aliter inveniretur. Similiter suo sacro affirmavit quod dictus ser Dominicus est eius filius legittimus et natus ex legittimo matrimonio ex ipso ser Nicolao et nobili domina quondam domina Clara eius uxore legittima. Et hoc sub pena librarum quingentarum si aliter inveniretur pro quibus omnibus penis se constituerunt plezios ipse ser Nicolaus et viri nobiles ser Lucas Miani q. ser Marci et ser Jacobus Miani q. ser Secondi qui juraverunt et facta fuerunt predicta coram dominis Johane Mauroceno  et Fantino Dandolo advocatoribus comunis.
3
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22.1.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXII Januarii

Ser Vinciguera Georgico, ser Michael Venerio, ser Homobonus Donato, capita 

Cum fuerimus informati de aliquibus stetis (?) et compagniis nobilium, qui spreto timore divino, debito sacramenti et honestatis ac honore nostri dominii, conspiraverunt insimul scoss (?) intelligunt pro obtiniendo etiam contra justitiam et equitatem et offingere (?) regiminibus nostris quae fuerunt per nostrum majus Consilium et quod quidem quibus (?) sit inhonestum ac detestabile statuique nostro periculossismum propter inconvenientia scandala et pericola quae ex hoc oriri possunt, nisi providetur, omnes carissime cognoscunt. Nam si ulla res est quae possit scandalum et periculum in hac nostra re publica indicere aut suscitare, esset tollerare et pati et ta (?) quae de tanto ordine et regula fuerunt per elecytiones in nostro majori Consilio prout ordines editos per sanctos progenitores nostros  qui inspirati a Spiritu Santo maxima cum sapientia et equitate providerunt his talibus viscosis (?) et odosis (?) modis quod indicetum et contra equitatem cum tanta negotia vitiarentur ac devastarentur …. omnino pro ostando his inconvenientiis et periculis . Et prevedendo et eradicando omne vogetamen (?) de mente quorumcumque qui talia aut similia facere vel cogitare attentarent, Et pro veniendo in lucem principalium auctorum harum sectarum necessitati providere. Etiam quia ab isto inconvenienti de facili provenire posset ad aliud majus vadit pars sequendo vestigia progenitorum nostrorum qui omnes et spus (?) et stupus (?) suos con…….. habuerunt attentos ad prohibendum talia et similia. Et ut veniatur in lucem conspirationis et societatis praedictarum et principalium auctorum ut possit postmodum (?) fieri id quod sit honoris et sicuritatis status nostri. Et ser Johannem Trevisano ser Azonis nominatus principalis in hac causa, sicut per scripturas lectas in isto Consilio clare constat, et ser Zacharias Contareno q. ser Victoris retineantur peronaliter. Et ex nunc fiat et procuretur colligere quod per majorem partem habeatur libertas examinandi et tormentandi praedictos et quemlibet eorum pro veritate habenda. Et cum eo quod validum (?) venietur postea ad istud Consilium et fiet sicut videbitur.

De parte

11

Non


1

Non Sincearae
2

Collegium

ser jacobus de Cha de Pexaro consiliarius

ser Vinciguera Georgico caput 

ser Johannis de Priolis inquisitor

ser Paulus Corrario advocatus

4
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23.1.1432

Die XXVIII mensis Januarii

Capita suprascripta

Quia auctoritate huius Consilii  retineantur viri nobiles ser Marcus Magno, ser Marcus Cigogna, ser Andreas Pisani et ser Benedictus Barbarico, qui examinari debeant per collegium, etiam cum tortura si sibi videbitur, pro habenda veritate et cum eo quod habebitur venietur ad istudconsilium. Et si …… non possunt scribi debeat omnibus rectoribus nostris quod ipsos retineri fuerantet mittantur Venetias nostris carceribus presentando.

De parte

11

Non


1

Non Sincerae
0

5
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23.1.1433

MCCCCXXXII (1433) Indictione XI

Die XXIII Januarii

Dominus Dux et Capita

Quia ut cum bona et matura deliberatione procedure posit super istas facendas istorum nobilium qui fecerunt certam compagniam pro intelligendo se ad majus Consilium, pro hebendo de officiis et regiminibus, de presenti accipi debeat adduc isti Consilio decem nobilium qui eligi debeant secundum formam partis captae in isto Consilio. 

De parte

11

Non


1

Non Sincerae
0

Electi de addizione:

ser Thomas Duodo q. ser Petri

ser Sipio Bono Major

ser Vitus de Canali major

ser Leonardus Mocenigo procurator

ser Marcs Justiniano q. ser Bernardi

ser Laurentius Capello

ser Johannes Mauroceno q. ser Nicolai

ser Mafeus Zane

ser Antonius Derb.

Ser Marcus Ever… major

6
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Die XXIIII Januarii

Ser Vinciguera Georgico, ser Homobonus Donato, Capita

Quia, pro habendo ocmpletam veritatem istius conspirationis et compagniae nobilium omnes illi qui nominati sunt pser ser Zachariam Contarono, ultra illos quatuor de quibus captum fuit heri et ser Johannes [image: image35.png]



Superantio qui se presentavit, testantur et examinentur per Collegium ad

oc deputatum, etiam cum tortura se dicto Collegio videbitur. Et si praedicti hic Venetiis non sunt et venire non possunt, possit scribi rectoribus nostris per scriptum fuit per alios quatuor principales horum.

De parte

18

Non


0

Non Sincerae
1

7
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MCCCCXXXII (1433) die XXVIII mensis Juannuarii

Indictione XI

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato, Capita

2 Advocatores

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta fuerunt quod procedatur contra virum nobilem Marcum Cicogna qui fuit principalis actor et factor istius conspirationis et societatis prout patet per scripturas lectas in ipso consilio. Et primo

Quod procedatur
21

Non


0

Non Sincerae
0

Dominus Dux, ser Paulus Aymo consiliarius

Quod iste ser Marcus Cigogna sit bannitus perpetuo de Venetiis et districtu et omini anno in de qua eligitur potestas Clugiae publicari debeat in majori Consilio per unum de capitibus de decem culpa sua per aliorum exemplo usque ad annos decem proximos et si ullo unquam tempore se permisit reperiri in Venetiis et districtu stare debeat uno anno in carcere forti et iterum sit bannitus totiens quoties se permisit reperiri. Et de praedictis vel aliquo praedictorum non possit fieri gratia, donum, remissio, recumpensatio, vel aliqua permutatio vel renovatio nisi per dominium, omnes suos consiliarios, sua capita et omnes de consilio de decem qui possunt ponere balotam.

De parte

11

Ser Homobonus Griti, ser jacobus de Cha da Pexaro, consiliarii

Volunt quod privetur per decem annos omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra et quod publicetur in majori Consilio usque ad decem annos cum stucturis et aliis conditionibus in parte domini Ducis.

De parte

4

Vult quod privetur pradictus omnibus officiis et beneficiis regiminibus nostris Venetiarum intus et extraet publicetur in majori Consilio usque annos quinque cum stuctiris suprascriptis .

De parte

2

Ser Franciscus Barbaro consiliarius

Volunt quod sit bannitus perpetuo de Venetiis et districtu et de omnibus consiliis (?) nostris et per decem annos debeat publicari t supra. Et si unquam in fortiam (?) nostril dominii debeat finire vitam suam in carcere forti. Cum stucturis suprascriptis.

De parte

3

Advocatores Comunis

Volunt quod ipse ser Marcus privetur annis vigenti omnibus officiis et beneficiis, regiminibus et consiliis intus et extra. Et quod publicetur per decm annos, cum stucturis suprascriptis.

De parte

1

Non Sincearae
0

9
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1433) 

Die XXVIII Jannuarii, 1432 (1433)

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato, Advocatores Comunis

Si videbitur vobis per ea quae dicta et lecta fuerunt quod procedatur contra virum nobilem ser Marcum Magno q. ser Michaelis principalem coadiutorem et sunum (?) suprascripti ser Marci Cigogna ad faciendam conspirationem et compagniam et ad dandum sacramentum sicut per scripturas apparet.

Quod proceatur
21

Non


0

Non Sincerae
0

Dominus Dux, ser Paulus Aymo cnsiliarius, Capita suprascripta

Volunt quod iste ser Marcus Magno sit privatus perpetuo momnibus consiliis regiminibus officiis et beneficiis Comunis Venetiarum intus et extra et sit bannitus per annos quinque de Venetiis et districtu et per decem annos debeat pubblicari per unum X capitibus consilii de decem in majori Consilio culpa sua pro exemplo aliorum cum stucturis capti scontra ser Marcum Cigogna suprascriptis.

De parte

14

Ser Homobonus Griti, ser Jacobus de Cha da pexaro, consiliarii

Volunt quod privetur per decem annos omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetairum intus et extra. Et quod publicetur in majori Consilio decem annis cum stucturis praedictis.

De parte

4

Ser Franciscus Barbaro consiliarius

Vult quod bannietur de Venetiis per annos decem et privetur perpetuo omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra et publicetur annis quinque in majori Consilio cum stucturis praedictis.

De parte

3

Advocatores Comunis

Volunt quod privetur per annos viginti omnibus consiliis officiis regiminibus et beneficiis nostris Venetiarum intus et extra et publicetur per decem annos cum stucturis etc.

De parte

0

Non Sincerae
0

10
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXVIII Jannuarii

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato, Capita

Advocatores Comunis

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta fuerunt quod procedatur contra virum nobilem ser Zachariam Contarono q. ser Victoris, qui noluit se dici (?) per Lucam Mauro et in auris (?) dominio fra (?) fecit unam cenam sicut est notum.

De parte

21

Non


0

Non Sincerae
0

Dominus, ser Benedictus Aymo, consiliarius

Capita de X

Quod iste ser Zacharias Contarono q. ser Victoris sit privatus perpetuo ab omnibus consiliis officiis regiminibus et beneficiis nostris Venetiarum intus et extra et sit bannitus per annos quinque de Venetiis et districtu et per decem annos debeat publicari culpa sua in majori Consilioper unum ex capitibus de decem pro exemplo aliorum, cum stucturis contentis in condamnatione facta contra ser Marcum Cigogna, ut supra.

De parte

14

Ser Homobonus Griti, ser Jacobus de Cha da Pexaro, consiliarii

Volunt quod ipse ser Zacharias Contarono privetur per decem annos omnibus officiis beneficiis regiminibus et consiliis intus et extra et quod publicetur in majori Consilio per dece annos cum stucturis suprasciptis.

De parte

5

Ser Franciscus Barbaro consiliarius

VUlt quod banniatur de Venetiis per duos annos et priveturperpetuo omnibus officiis beneficiis regiminibus et consiliis intus et extra et publicetur in majori Consilio annis quinque cum stucturis suprascriptis.

De parte

2

Advocatores Comunis

Volunt quod privetur annis quindecim omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis ut supra et publicetur per quinque annos, cum stucturis suprascriptis.

De parte

0

Non Sincerae
0

11
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXVIII Jannuarii

Indictione XI

Capita de X

Advocatores Comunis

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta sunt quod procedatur contra virum nobilem ser Benedictum Barbadico q. ser Petri principalem coadiutorem et socium ser Marci Magno ad juvandum suprascriptum ser Marcum Cigoggna ac faciendam suprascriptam conspirationem et societatem et ad dandum sacramentum sociis prout per scripturas  apparet.

De parte

omnes

Non


0

Non Sincerae
0

Dominus

Ser Benedictus Aymo consiliarius

Et ser Vinciguera Georgico et ser Hermolaus Donato consiliarii

Qod iste ser B enedictus Barbarico q. ser Petri sit privatus perpetuo omnibus consiliis officiis regiminibus et beneficiis nostris Venetiarum intus et extra et sit bannitus per annos quinque de Venetiis et districtu. Et per annos decem debeat publicari eius culpa in majori Consilio per unum ex capitibus de decem pro exemplo aliorum cum stucturis capti scontra ser Marcum Cigogna.

De parte

4

Ser Homobonus Gritti, ser Jacobus de Cha de Pexaro consiliarii

Volunt quod iste ser Benedictus Barbarico privetur per decem annos omnibus officiis et ebeneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra et quod publicetur in majori Consilio omni anno proximo

Per annos decem. Et cum stucturis suprascriptis.

De parte

5

Ser Franciscus Barbaro consiliarius

Vult quod banniatur per duos annos de Venetiis et districtu et privetur perpetuo omnibus officiis et beneficiis, regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra et publicetur per quinque annos in majori  Consilio, cum stucturis suprascriptis.

De parte

2

Advocatores Comunis

Volunt quod privetur annis quindecim omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis intus et extra et publicetur annis quinque in majori Consilio cum stucturis suprascriptis.

De parte

0

Non Sincerae
0

12
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28.1.1433

MCCCCXXII (1433) die XXVIII Jannuarii

Indictione XI

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato Sapientes

Adocatores Communis

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta fuerunt quod procedatur contra virum nobilem ser Andrea Pisani q. ser Nicolai, qui seduxit ser Gabrielm Mauro et in anno domo sua (?) fecit unam cenam ut est notum.

De parte

21

Non


0

Non Sincerae
0

Dominus

Ser Benedictus Aymo consiliarius

Capita

Quod iste ser Andreas Pisani q. ser Nicolai sit privatus perpetuo omnibus consiliis officiis regiminibus et beneficiis nostris Venetiarum intus et extra et sit bannitus per annos quinque de Venetiis et districtu et per annos decem debeat publicari ejus culpa in majori Consilio per unum ec capitibus de decem cum stucturis capti scontra ser Marcum Cigoggna.

De parte

14

Ser Homobonus Gritti, ser Jacobus de Cha de Pexaro consiliarii

Volunt quod privetur per decem annos omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarumintus et extra et quod publicetur in majori Consilio omni anno usque annos decem cum stucturis suprascriptis.

De parte 

5

Ser Franciscus Barbaro consiliarius

Vult quod banniatur per duos annos de Venetiis et districtu et privetur perpetuo omnibus officiis beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra et publicetur per quinque annos in majori Consilio cum stucturis suprascriptis.

De parte

2

Advocatores Comunis

Volunt quod ipse ser Andreas privetur annis quindecim omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum intus et extra. Et publicetur annis quinque in maiori Consilio cum stucturis suprascriptis.

De parte

0

Non Sincerae
0

13
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28.1.1433

MCCCCXXXII die XXVIII Jannuarii

Indictione XI

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato, Capita

Advocators Comunis

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta fuerunt quod procedatur contra infrascriptos nobiles qui contra formam sacramenti majoris Consilii fecerunt insimul una cum aliis quamquam superius condemnatis conspirationis et societatis (?) pro inuando (?) se ad nostra consilia et nolle aliquos, alium nostro officio et regiminibus lX his qui nominantur, neque et se met ipsis propriis (?) cum sacro et juramento super met (?)  sev (?) et etiam et tenendum (?) se oniltos vel prout (?) per scripturas litteras ut ipso Consilio clarius constat. Videlicet constat:

ser Johannem Marcello q. ser Francisci Officio de nocte

ser Jeronimum de Venerio q. ser Nicolai (depennato)

ser Nicolaum de Venerio ser Danielis

ser Antonium Venerio ser Bernardi fratres

ser Natalem Venerio ser Bernardi fratres

ser Stefanum Magno q. ser Michaelis

ser Johannem Gaucho q. ser Marini

ser Franciscum Dandulo officialis argrusi (?) q. ser Lucae

ser Nicolaum Cocho ser Francisci

ser Justum Guoro

ser Lucam Miani q. ser Marci

ser Thomam Miani q. ser Secondi

ser Antonoium Manolesso q. ser Petri

ser Nicolaum Barbarico ser Ludovici

ser Franciscum Sagredo fratres q. ser Albani

ser Marcum Sagredo fratres q. ser Albani

ser Laurentium Victuri juniores q. ser Petri

ser Johannem Superantio q. ser Victoris

ser Cabrielem Mauro q. ser Antonimi

( A fianco è scritto: Cancellatum vigore partis captae duodecim mensis februarii 1433 )

Dominus, ser Benedictus Aymo consiliarius, Capita suprascripta

Qui omnes vigenti nobiles suprascripti sunt banniti per unum annum proximum de Venetiis et districtu et priventur per tres annos proximos de omnibus consiliis regiminibus et beneficiis datis (?) Venetiis intus et extra et per annos quinque debeant publicari in majori Consilio per unum et capitibus Consilii de decem, de quo obligatur potestas Clugiae cum stucturis captis pro aliis.

De parte

14

Ser Homobonus Griti, ser Jaobus de Cha da Pexaro, consiliarii

Volunt quos sint banniti per annos quinque omnibus officiis, consiliis regiminibus et beneficiis nostris Venetiarum intus et extra et pulicentur domini suprascripti annis ut supra et cum stucturis suprascriptis.

Pe parte

6

Ser Franciscus Babaro consiliarius

Vult ut nolunt suprascripti consiliarii et ultra hoc quod sintt banniti per unum annum de Venetiis et districtu.

De parte

1

Advocatores Comunis

Volunt quod priventur per decennium omnibus officiis beneficiis regiminibus et consiliis nostris Venetiarum et cum omnibus stucturis suprascriptis.

De parte

o

Non Sincerae
0

14
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1533) die XXVIII Januarii

Indictione XI

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donato, capita

Quia casus iste est maximae importantiae ac magni ponderis et tangit multos, se non (?) ex nunc auctoritate huius Consilii detur licentia armorum perpetuo per sui (?) usum similem (?) qui sunt in isto consilio annis quinque pro quolibet apud se pro sicuritate personarum personarum piarum (?) et ad hanc conditionem sit etiam vir nobilis ser Michael Venerio caput, qui fuit promotor principalis huius causae.

Consiliarii:

ser Homobonus Griti

ser Benedictus Aymo

ser Jacobus de Cha da Pexaro

ser Franciscus Barbaro

Capita de X

Ser Vinciguera Georgico

Ser Michael Venerio

Ser Hermolaus Donato

De Consilio de Decem

Ser Stefanus Quirino

Sre Nicolaus Lipomano

Ser Laurentius Mudatio q, ser Nicolai

Ser Petrus Lando q. ser Vitalis

Ser Johannes de Priolis

De Consilio Additionis

Ser Leonardus Mocenigo procurator

Ser Scipio Bono

Ser Laurentius Capello

Sre Marcus Erizo major

Ser Johannes Mauroceno q. ser Marchi

Ser Marcus Justiniano q. ser Bernardi ser Fantini

Ser Mafeus Zane 

Ser Thomas Duodo q. ser Patri

Ser Antonius Diedo 

Dominus Cancellarius

Ser Johannes Trevisan

Ser Franciscus de la Siega

Marcus Bono

Die suprascripto

Capita suprascripta

Cum per istud Consilium cum Additione suprascripta processum sit contra nobiles ut est notum propterea quod justum est providere quod ipsi nay (?) possint obesse alium ex illis qui fuerunt ad istud consilium ad causam suam, vadit pars prout in similibus captis alias factum est si (? Aliquis providere (?) condemnatorum numquam posit esse judex aut testis, alicuius qui sit et fuit in ipso consilio, nec alicuius filiorum suorum, et non possit hoc per se renovari sospendi vel declarari nec contra praedicta conad(?) sub pena ducatorum V.C. pro quolibet ponentium vel consensentium praedictorum vel gra (? In contrarium.

De parte

omnes
21

Non




0

Non Sincerae


0

Nomina eorum superius expressa sunt.

15
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXVIII Januarii

Ser Vinciguera Georgio, ser Hermolaus Donado, capita.

Cum captum fuit in isto Consilio die XXII Januarii presentis quod vir nobilis ser Johannes Travisano ser Azonis retineretur et examinaretur per Collegium deputatum, et ipse ser Johannes minime potuerit haberi, ita quod pro honore huius Consilii sit necessarium providere, vadit pars quod dici debeat cubm (?) ser Azoni Travisano patri suo quod si ipse ser Johannes, eius filius, non presentaverit se personaliter, usque ad dies octo proximos cora Collegio suprascripto ad hoc deputato, elpaso ipso termino, venietur ad istud Consilium et procedetur contra eum, sua absentia non ostante. Et se fieri debeat in contum ipse ser Johannem non se presentaverit.

De parte 

17

Non


1

Non Sincerae
3

Die 29 Januarii suprascripti denotavi ego Marcus Bono de mandato dominorum Capitum suprascripta omnia ser Azoni Travisano procuratori in presentia consensentium.

Die XXVIII Januarii

Capita suprascripta

Cum mandatum fuisset his perpelapsis diebus cum ipso Consilio potestati et capitibus Mestris (?) quod si aliquis ex illis nobilibus nominatis in litteris nostris eidem potestati scriptis in Mestre vel eius districtu reperiri posset, deberet illum aut illos mittere Venetia sub bona custodia nostris carceribus presentando. Et ipse potestas habuit et reprit virum nobilem Nicolaum Barbadico, unum ex suprascriptis, quem compagnavit propizio suo militi et uno stipendiarlo dinde, ut illum adducerent Venetias ad carceres nostros. Et dum applicuisset Venetias idem sonus (?) miles in onus nostri dominii et dicti sui potestatis, et contra debitum suum permisit aufugere ipsum Nicolaum Barbarico ob culpam et negligentiam ipsius soni (?) militis. Et pro honore nostri dominii et huius Consilii conveniens sit super hoc facere debitam punitionem ad eos (?) et exemplum aliorum, vadit pars quod ipse sonus (sic) dicti potestatis retineatur et examinetur per Collegium deputatum pro causa ipsorum nobilium venietur postea ad ipsum Consilium et fiat sicut videbitur.

De parte

17

Non


2

Non Sincerae
2

Die suprascripto

Dominus, ser Homobonus Griti, ser Benedictus Aymo, ser Jacobus de Cha da Pexaro, 

ser Franciscus Barbaro, coniliarii, et duo capita de X.

Cum materia de qua nunc tractatum est in isto Concilio contra istos XXV nobile scontra quos processum est, sit talis naturae quod nullo modo debeant publicari oppiniones aliquorum nostrum, ratiocinamenta, neque qui posuerunt partes in ipsa materia, vadit pars quod auctoritate huius Consilii captum sit quod si aliquis manifestabit alici, illos qui posuerunt parte set ratiocinamenta et opiniones ipsorium, vel alicuius eorum ex nunc ille ve lilli qui manifestaverint, sintprivati perpetuo omnibus consiliis, officiis, regiminibus et beneficiis Comunis Venetiarum intus et extraet si fuerit accusator per quem sciatur veritas, habere debeat ducatos VC de bonis illius et cuiuslibet illorum qui haec manifestaverint et teneatur de eceduna (?). Et aliter (?) quod contrafaceret non possit fieri gratia, donum, remissivo, nec recompensatio aliqua, aut presentis partis renovatio, vel suspensio nisi captum fuerit per dominium, omnium consiliariorum et omnium de Consiliode Decem.

De parte

21

Non


0

Non Sincerae
0

16
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28.1.1433

MCCCCXXXII (1433)

Die XXVIII Januarii

Indictione XI

Ser Vinciguera Georgio et ser Hermolaus Donato, Capita de X.

Capta fuit in Consilio de Decem cum Addizione.

Quia prop perpetua tranquilitate et unione status et dignitatis nostri regiminis totis viribus ac spiritibus nostris efficacissime et incessanter vigilandum est quod leges et sacra ordinamenta quae per progenitores nostros cum maxima prudentia et solemnitate costituta fuerunt et facta, per aliquos inobedientes et iniquos postponentes honorem divinum et nostri dominii et debitum sacramenti affectantes et vigilantes solummodo ad utilitatem et bonum proprium  non maculentur aut destruantur cum infamia et manifesto pericolo status nostri, et ut hii tales qui despiciunt dignitatem regiminis nostri et fidem suam et sacramentum, saltem formidine penae caveant non solum in committendo de inconvenientiis praedictis, verum etiam a loquendo aut cogitando res quae sint aut esse possint contra quietem et comune bonum et utilitatem status nostrae rei publicae, vadit pars quod per extirpanda et eradicanda praedicta de mente quorumcumque, quod si de ctero aliquis seu aliqui nostri nobiles de nostro majori Consilio per se vel alios sub aliquo praetextu, colore, modo, via, forma vel ingenio, qui diu vel immaginari possit, audebit aut presumet facere aliquam sectam, confederationem, ligam sacramento vel fine pro adiuvando se invicem ad consilia nostra, ipso facto sint perpetuo banniti de Venetiis et districtu et de omnibus terris et locis nostris tam a parte maris quam a parte terrae. Et si durante banno venire praesumpserint Venetias vel ad aliquam ex terris nostris finire debeant vitam suam in carcere forti. Et si de praedictis fuerit accusator per quem veritas habeatur habere debeat de bonis eorum qui furint accusati libras mille pro quolibet. Cum si de bonis culpabilium haberi non possent, supleatur per nostrum Consilium. Et teneatur de cadauna. Et si aliquis ex his qui in futurum fecerent, seu erunt in stetis (?), confirbbrationibus (?) aut intelligentiis pro modis et pro causa superius declamata accusabit alium sonum (?) suae sones (?), ita quod per ejus accusatorem veritas habeatur, sit ipse accusatus absolutus ab omni pena in quam propterea incurriisset. Et habeat dictas libras mille pro quolibet accusato. Et teneatur de cadauna. Et si occurreret quod aliquis contrafaciens et culpabilis in praedictis placitaretur in nostro Consiliode Decem, non possit aliquis ex his qui possunt ponere partem, ponere minorem propter penam quam superius declaratum est. Sub pena librarum quingentarum pro quolibet contrafaciente, exigendaut infra dicetur.Et non possit poni pars  evocari, sospendi vel aliter declarari nec de praedictis penis fieri aliqua gratia, donum, remissivo, recompensatio terminum, longatio sub pena ducatorum quorum millium pro quolibet ponente, vel consentiente praeter in contrarium, quae pena exigatur subito per Capita huius Consilii et ponatur in nostrum Comune. Et praedicta omnia commitantur inquirenda et exequenda Capitibus ac inquisitoribus Consilii nostri de Decem qui sub debito sacramenti strectissime teneantur esse vigiles, solititi et attenti ad inquirendum praedicta ut contrafacientes debite puniantur ad terrorem et exemplum aliorum. Et publicetur presene pars in proximo majori Consilio. Et successive annis singulis, bis in anno, videlicet in festo Sancti Michaelis mensis septembris et de quo eligetur potesta Clugiae.

De parte

18

Non


1

Non Sincerae
2

17
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20.2.1433

MCCCCXXXII (1433) XX februarii

Ser Marcus Dandolo consiliarius, ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capia

Advocatores Comunis

Si videtur vobis per ea quae dicta et lecta sunt quod procedatur contra viros nobiles ser Marcum Baldu, ser Petrus de Rugerio, ser Lucam Mudatio ser Petri, qui fuerunt de suprascripta prima societate nobilium simul cum aliis suprascriptis, scilicet non fuerunt ad cenam factam in domo ser Pauli de lo Boccolo sicut lectum est.

Primo quod procedatur
9
10

Non



7
8

Non Sincerae

4
2

Item de XXV februarii:

ser Marchus Dandolo consiliarius

ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capita posuerunt partem suprascriptam.

De parte 

11

Non


8

Non Sincerae
2

18

ASVenezia, Consiglio dei X, Deliberazioni miste, reg. ( 1.3.1430-26.6.1437), pag. 142

[image: image65.jpg]



[image: image66.jpg]



[image: image67.jpg]=





[image: image68.jpg]% " o i o, 5 74
X})uvq’u(\;"‘ Cywie iu::“l:rw e 9 Qu/rm- «Mm»g /L‘yfw

Ay ?_‘ : !
”"'f“"{" B e




25.2.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXV februarii

Ser Marcus Barbarico, ser Homobonus Griti, ser Benedictus Aymo, consiliarii

Cum fieret dubium utrum viri nobiles ser Marcus Dandolo consiliarius et ser Nicolaus Lipomano et ser Petrus Lando capita de Decem possent ponere parte suprascriptam per infrascriptos dominos consiliarios posiate fuerunt per modum declarationis partes infrascriptae. Et primo quod non possint ponere ipsam partem.

Ser Marcus Dandolo, ser Jacobus de Cha da Pexaro, consiliarii

Ser Petrsu Lando caput 10

Quod possint ponere partem praedictam.

De parte

11

Non Sincerae
0

Die suprascripto

Ser Marcus Dandolo consiliarius

Ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capita

Cum captum sit nunc nunc in isto Consilio de procedendo contra viros nobiles Marcum Boldu, Lucam Mudatio et Petrum de Ruzerio et fuerit posita una sola pars de procedendo contra ipsos tres propter quod per aliquos datur quod debent simul et …. condemnari omnes tre set per aliquos datur quod debent ad unum ad unum condemnari ut per sua demerita unusquisque puniatur, vadit pars quod debeant condemnari ad unum ad unum.

De parte

12

Non 


8

Non Sincerae
0

Die XXV februarii

Dominus Dux, 

Ser Marcus Barbadicus, ser Homobonus Griti, ser Benedictus Aymo, ser Jacobus de Cha da Pexaro

Quod infrascriptus ser Marcus Boldu sit privates per unum annum omnibus officiis et beneficiis , regiminibus et consiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte

9
10

Ser   Marcus Dandulo consiliarius, 

Ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capita

Volunt quod sit privatus annis tribus omnibus officiis et beneficiis, regiminibus et consiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte

8
11

Adovactores Comunis

Volunt quod ipse ser Marcus sit privates annis duobus officiis et beneficiis regiminibus et cnsiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte

4

Non Sincerae
0

19
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25.2.1433

MCCCCXXXII (1433) Indixtione XI die XXV februarii

Dominus Dux

Ser Marcus Barbarico, ser Homobonus Griti, consiliarii

Ser Benedictus Aymo, ser Jacobus de Cga da Pexaro

Quod suprascriptus Luca Mudatio privetur per unum annum omnibus officiis et beneficiis, regiminibus et consiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte 

12

Ser Marcus Dandulo consiliarius

Ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando capita

2 Advocatores Comunis

Volunt quod privetur annis duobus omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis Comuni Venetiarum intus et extra.

De parte

9

Non Sincerae 
0

Die suprascripto

Dominus Dux

SAer Marcus Dandulo consiliarius

Ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capita

Quod ultrascriptus ser Petrus de Ruzierio privetur annis tribus omnibus officiis et beneficiis regiminibus et consiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte

13

Ser Marcus Barbadico, ser Homobonus Griti, ser benedictus Aymo, ser Jacobus de Cha da Pexaro

Advocatore Comunis

Volunt quod ipse ser Petrus privetur annis duobus omnibus officiis ete beneficiis regiminibus et consiliis Comunis Venetiarum intus et extra.

De parte

3

Non Sincerae
0

Die XXV februarii suprascripto

Ser Nicolaus Lipomano, ser Petrus Lando, capita

Quod suprascripti tres nobiles condemnati non possint esse judices aut testes alicuius X his qui fuerunt in isto Consilio, neque filiorum suorum, sicut captum fuit de aliis condemnatis pro simili causa.

De parte

omnes

20
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25.2.1433

MCCCCXXXII (1433) die XXV mensis februarii

Capita siprascipta.

Si teneantur striati illi qui posuerunt partes super condemnationem suprascriptam trium nobilium et ratiocinamenta et oppiniones ipsorum et cuiuslibet eorum, sub peni set stricturis captis alias de aliis qui revocarent aut manifestarent praedicta.

De parte

20

Non


1

Non Sincerae
0

21

ASVenezia, Consiglio dei X, Deliberazioni miste, reg. ( 1.3.1430-26.6.1437), pag. 146

[image: image75.jpg]



[image: image76.jpg]



18.3.1433

Die XVIII martii

Ser Vinciguera Georgico, ser Antonius Dab (?), ser Hermolaus Donato 

Cum nobilis ser Michael Mauroceno officialis de nocte per capita huius Consilii in servitio eorum quae capta erant in isto Consilio contra illos nobiles qui retineri debebant, missus fuerit et deputatus ad querendum et retinendum de ipsis nobilibus, et ipse Michael pro obediendo mandato eidem facto, nec alia, fuerint ad domium ser Quintini Taiapietra et quesivit totam ipsam domum pro reperendo duos suos filios videlicet Nicolaum et Jeronimun Taiapietra, qui capi debebant, et nunc ultimatim prout in querela ipsius ser Michaelis videtur quod die domenica carnisorum (?) ipse ser Jeronimus Taiapietra cum multis inhonestis et turpibus armis et verbis iniuriatus fuerit eidem ser Michaeli et lucet res ipsa non potest ad plenum provata, occurret aret (?) per capita facta sit omnis possibilis et onesta inquisitio, tamen verisimile est et credendum quod ea, quae ipse Michael exposuit per probationem suam, vera sint in magna parte. Quare ad obviandum omnibus periculis et inconvenientiis quae sequi possint et pro dando causam nostris officialibus faciendi conoscere ea quae eis committuntur per dominium et pro observando erga ipsum ser Michaelem id quod observari est versus eius proximos, ser Johannes Barbarico et ser Antonius Michael pro hacmet causa, vadit pars quod auctoritate huius Consilii concordatur eidem ser Michaeli licentia armorum perpetuo cum duobus apud se pro securitate per se ut pro se concessum fuit suprascriptis aliis duobus officialibus de nocte.

De parte

12

Non


3

Non Sincerae
1

22

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 162-I (1405-1436), pag. 305

[image: image77.png]rreties oy o gnel e Yy G U gt o o8 Aoy g
;) iy’ s, B ‘:*0‘-‘»-»»\ —all ) o e
) vt e .rm;f'g e Sl R
T ; Aub’t‘l.{FFﬂhnL":ﬂi‘ mell &;.ﬁ: B Iy,. & .
o g = Ror [k poic ﬂ.(\vaﬁ’m b & e
Ty 2 Yoo bk i’ 2hecs f avin qF ,..L‘....m &..,,&
,&,{..—Fﬁ o hiod avin’ dRille Qi )W ' 1





17.9.1436

MCCCCXXXVI die die XVII septembris vir ser Nicolaus Miani q. ser Johannis comparuit ad officium ... quia vir nobilis ser Benedictus Miani filius suus est Tarvisii, quem scribi facere intendit ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sancte Barbarae et sacro suo affirnavit dominum ser Benedictum esse etatis annorum XVIII completorum et ortum fuisse 1417 die 27 septembris et hoc sub pena librarum ducentarum  si secus repperiretur. Similiter sacro suo affirmavit dominum ser Benedictum esse filium suum legittimum et legittime natum ex ipso ser Nicolao et quondam nobile domina Lucia quondam viri nobilis  …. Idem ser Niacolaus et viri nobiles ser Lucas Miani quondam ser Marci et ser Jacobus q. ser Secundi qui juraverunt … fratres fuerunt  … in presentia dominorum …. … Silvestri mauroceno et Delphini Venrio advocatorum Comunis.
23
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1.12.1437

MCCCCXXXVII die 1° decembris vir nobilis Lucas Miani q. ser Marci presentavit officio juvenem ser Hieronimum Miani eius fratrem quem intendit facere scribi ad ballotam aureatam pro veniendo de majori Consilio in festo Sanctae Barbarae et probavit etatem annorum decemocto completorum per librum quemdam proprium sui per quem apparet quod in 1418 die XXII maii dictus Hieronimus natus fuerit et probavit dictam scripturam esse de manu q. ser Marci per ipsum ser Lucam et ser Thomam Miani q. ser Secondi qui juraverunt sub pena librarum ducentarum si aliter esset. Item affirmavit suo sacro dictum ser Hieronimum fuisse filium legiptimum et natum ex legiptimo matrimonio ex dicto q. ser Marco et quondam domina Contarena Contareno eius uxore legiptima sub pena librarum quingentarum si aliter esset. Et pro omnibus predictis penis se constituerunt plezios viri nobiles ser Marcus Orso ser Lazari et ser Daniel Barbadico q. ser Petri qui juraverunt etc coram dominis Silvestro Mauriceno Delphino Venerio et Thomam Michiel Advocatoribus Comunis.

24

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per patroni di galee ed altre cariche, reg. 178-2 (1444-1456), pag. 27
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14.7.1445

Die XIIII Julii


Vir nobilis ser Hieronymus Miani q. ser Marci electus officialis Justitiae Veteris probavit etatem annorum XXV completorum per librum patris sui in quem apparet ipsum natum fuisse de 1428 die 22 maij, itemque probavit dictam scripturam fuisse scriptam manu dicti sui patris sui per viros nobiles ser Nicolaum Miani q. ser Johannis et ser Lucam Miani q. ser Marci, quae fuerunt facta coram dominis p. m. et X m.

25

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg, 163-II , c. 346r ( PC pag. 693, c. 346v )
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28.11.1462

MCCCCLXII die dicto ( 28 novembris ) vir nobilis Lucas Miani q. ser ( Marci ) presentavit esse nobilem juvenem ser Verzilium suum filium quem intendit scrivere ad ballotam aureatam pro veniendo per suos in festo Sanctae Barbarae de maiori consilio, quem juravit esse etatis annorum XVIII completorum et hoc sub pena librarum ducentarum si aliter reperiretur. Item juravit esse natum ex legittimo matrimonio ex se ipso et nobili domina Cristina Lauredano eius uxore legittima et hoc sub pena librarum quingentarum si secus inveniretur pro quibus omnibus penis apud ipsum principalem constituerunt se plegios viri nobiles ser Petrus Faletro major q. Samuelis et ser Lucas Mauro q. ser Xfori qui juraverunt coram suprascriptis consiliario et advocatoribus.

26

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per magistrati, reg. 169-I, pag. 365, c. 182v
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29.4.1465

MCCCCLXV die 29 aprilis

Vir nobilis ser Lucas Miani q. ser Marci electus provisor super lignis probavit etatem annorum XXV complectorum per jyramentum ser Alovisii de Anselmis et Fantini Boni notarii officii qui juraverunt coram dominis advocatoribus Comunis.

LUCIA MIANI q. Nicolò

1

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 164-III (1464-1496), pag. 94.
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28.11.1479


MCCCCLXX nono die XXVIIII novembris vir nobilis ser Franciscus Benedicto q. ser Pauli presentavit ut supra ser Matheum eius filium legitimum natum ex domina Lutia Miani uxore sua legittima et juravit illum esse annorum decemocto completorum et viri nobiles ser Johannes Benedicto q. ser Petri e ser Franciscus Contarono q. ser Jeronimi juraverunt per publicam vocem et famam ipsum ser matheum esse natum ex legittimo matrimonio dictorum jugalium et sese constituerunt fidejussores omnium penarum lgum si aliter repperiretur et hoc coram spetctabilibus dominis Ludovico Lando Thomà Trevixano et Antonio Victuri milite honorabilibus advocatoribus Comunis.

2

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 164-III (1464-1496), pag. 94.
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4.12.1482

MCCCCLXXXII° die IIII decembris vir nobilis ser Franciscus Benedicto q. ser Pauli scrbi fecit ser Ludovicum filium suum legittimum natum ex domina Lutia Miani uxore sua legittima et juravit illum esse annorum decemocto completorum. Item viri nobiles ser Johannes Benedicto q. ser Pauli Petri et ser Johannes Gabriel Baduario q. ser Ludovici juraverunt dictum ser Ludovicum natum ex dictis jugalibus per publicam vocem et famam et sese constituerunt fidejussores omnium penarum legum ut supra et hoc coram spectabilibus dominis Nicolao Cuocho Marco de Cha de Pexaro et Ludovico Quietino advocatoribus Comunis.

MADDALUZZA MIANI q. Francesco

1

ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime, Condizioni di San Vidal, b. 74-75, n. 29.

Maddaluzza Miani fo Francesco come governatrice delli fioli del q Alvise Miani mio nipote il quale essendo capitanio di Riviera morite a Rimeno.

( Cita Polantonio Miani che abitava a San Vidal. Ella affitta a Andrea Vendramin e fratelli della Tisana e ciò in contrada San Vidal. Affitta a a m.ro Francesco Tajapiera uno squero verso campo San Vidal a Girolamo Venturin, a Madonna Pellegrina da Ca' Pesaro. Affitta a suo fratello Vidal Miani di Francecso, a Domenico di Milo, ms Francecso Tesser, Adamo marangon, Cristoforo fenestrer, Zorzi Testa, Angelo Rizzo a S Lio. Affitta poi a San Raffael: Zuan da Piove, Nicolò Savichio, Alvise di Francesco Michiel, Francecso Borognin, Zuan Calafa paduan, donna Lena Albanese ). 

MARCO MIANI q. Angelo

1

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, reg. 165-IV, pag. 610, c. 306r
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17.10.1501

Millesimo quingentesimo primo die XVII octobris. Nobilis domina Lionora Mauroceno relicta quondam viri nobilis sier Angeli Miani quondam sier Lucae presentavit et scribi fecit ad ballotam aureatam pro veniendo per suos de Majori Consilio per ballotam ipsam in festa Sanctae Barbarae nobilem iuvenem sier Marcum Miani filium suum et dicti sier Angeli viri sui et iuravit illum esse etatis annorum XX ti completorum et esse eius filium legittimum natum ut supra sub pena librarum V° et quod sit legittime natum ut supra et sub pena librarum centarum quod sit etatis predictae si secus repperiretur. Et insuper viri nobiìes sier Baptista Mauroceno quondam sier Caroli et sier Stefanus Contareno quondam sier Bernardi iuraverunt legittimitatem dicti iuvenis nati per publicam vocem et famam de legittimo matrimonio ex dictis jugalibus, constituentes se fidejussores predictarum penarum si secus inveniretur. Et haec coram magnificis dominis Petro Marcello, Benedicto Sanuto et Paulo Capello equite, advocatoribus comunis.

2

ASVenezia, Avogaria di Comun. Prove di età per patroni di galere e altre cariche, reg. 179-3 (1495-1529), pag. 329
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10.3.1502

Die dicto


Vir nobilis ser Marcus Miani q. ser Angeli q. ser Lucae qui praetendit ballotari ut supra ( in XL.ta balistario galearum de mercato ) probavit etatem annorum XX.ti completorum per probam ballotae diei 17 octobris 1501.

3

ASVenezia, capi del Consiglio dei dieci, Giramenti, registro 2.

1503 XVIII augusti

ser Marcus Miani q. ser Angeli ( juravit )

ser Hieronymus Superantius

Pasqualinus a Cruce cancellarius

Synubaldus Brucalidus commilito

4

ASVenezia, Collegio, Notatorio, segnatura antica 23, pag. 347.
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27.9.1506

MCVI die XXVII septembris

Magnifici Domini Capita ex Consilio Decem ordinaverunt quod nobilis vir ser Marcus Miani sit vicecastellanus castelli Asulae loco ser viri nobilis ser Marci Marcello castellani Asulae mortui et exerceat illam castellaniam cum omnibus salario utilitatibus modis conditionibus et obligationibus et ita jusserunt debere scribi et notari in presenti notatorio, et hoc donec castellanus ellectus illuc applicuerit.

Capita ex.mi Consilii Decem:

Ser Zanotus Quirino

Ser Andreas Laureano

Ser Dominicus Contareno

5

ASVenezia, Maggior Consiglio, registro deda, cc. 103r-104v.

Novembre 1511

MDXI de mense Novembris.

...reducti a condur tal Zate, et datoli per soprastanti i do rebelli, uno de Treviso, et uno da Cividal cum uno franzoso, et uno todesco: li qual supplicantì come fìdelissimi servi de Vostra Subimità deteno in terra a Vas, et amazono el todesco, et franzoso: et li do rebelli deteno ìn le man a li contadìnì da Vas, che quelli conducesseno al Mag.co Provveditor de Treviso: et subito brusono le Zatte cum tuti dicti ìnstrumentì: dapoi per non esser amazati da todeschì se inzegnono de montar la nocte su doi raxi de albori cum altri legni, che li inimici havevano preparati, per butar ponti et quelli dolorosamente hano conducto qui in Venetia: dove che atrovandosi li dicti supplicanti privi della patria, et derelicti le moglier, et fioli cum quella pocha de substantia i havevano, per non voler che la Sig.rìa Vostra havesse patito qualche danno per tal edificii, sì come in ogni tempo hano mostrato la fede sua: per la qual parte deli dicti. poveri supplicanti al tempo del Mag.co ms. Zuane Diedo vene altre volte a recuperar la terra de Cividal de man de todeschi: essendo li dicti poveri zateri come fìdelissimì andati sotto le mure per monstrar la fede sua: no possendo el dicto Mag.co ms. Zuane recuperarla se retirò et subito todeschi usì fuora: et brusono le case deli sotoscriti: come per fede del Mag.co ms. Alvise Mocenigo proveditor che venerà recuperation de dieta terra de Cividal appo el qual havendo visto le fede deli dicti et l'incendio factoli per inimici per qualche danno suo: li concesse campi cento terre de pascoli communi parte del .. da esser distribuiti tra loro, secundo li danni habuti: et altri fidelissimì che sono al numero de più de 60 ad arbitrio del Mag.co ms. Nicolò Balbi tunc proveditor: la qual concessìon per le occurentie de guere mai ha habuto luogo: imperhò lì poveri supplicanti infrascripti ricorreno a li piedi dela Sublimità Vostra: rechiedendoli de gratia che attente le ruine et damni habutì: et etiam esser stà sachizati, et la fede continue monstrata verso quella che per clementia sua se degni conciederli campi de dicti pascoli communi per uno aver più e meno secundo el danno ha avuto i dicti: come ben saperà far la Sublimità Vostra cum la solita sua sapientia. A li piedì dela qual de continuo se riccomanda.

Questi sono li zatteri hano conducto le zatte contenute nela suprascrita supplication n° XI

Tutti sachizati.

Mioto da Lagnela li fu brusate case doi

Tonio da Lagnela li fu brusate case doi


Mathio da la Pota li fu brusà casa una

Lorenzo de Mistro Marco 

Mio de Zuane

Zuaj dicto Dece de Campo 

Tono de Navaga

Zuan Andrea de Vedeston 

Mio Olivoto

Michiel da Saz Michiel 

Donà da Bes


Depositiones ante sup. verificatione supp.nis suprascriptae manu sier Aloysii Mocenigo equitis et sier Nicolai Balbi sun in filtia.

Volve 

MDXI die VI Novembris

Li infrascripti XI fidelissimi nostri da Cividal de Bellun: oltra molti damni patiti et incendii de loro habitatione dali mimici per ben dimostrare verso la Sig.ria Vostra la fede et devotion sua: essendoli stà recomandate zate XXVI de mimici cum molti instrumenti bellici per Treviso: non solum dicte zate brusarano et dessiporono li instrumenti predicti, ma amazono li assistenti de li inimici, como dicono, facta fede dal nobel homo sier Zuan Paulo Gradenigo proveditor nostro generale: et havendone supplicato che in compensasion de tal meriti et fedel operation sue vogliano conciederli XXV campi de terra de i comunali de quel distrecto de Cividal de Bellun per cadauno, over quanti parerà a la Sig.ria Nostra el convien a la benignità del stato nostro exaudirli: et maxime intendendo che dicti campi sono de pocha immo minima valuta. Et perhò:

L'anderà parte, che a dicti et infrascripti supplicanti, numero Xi, sia per Auctorità de questo Consiglio: et dato campi XV de terra per cadauno de loro de le terre communale in dicto distrecto de Cividal, da esserli date per el provedador nostro in dicto loco in una over più parte et dove più ad proposito et cum meno danno publico li apparerà: sì come hano consciato (sic) li nobel homeni Alvise Mocenigo cavalier proveditor generale et Nicolò Balbi fu Podestà et Capitanio de Cividal de Bellun, como appar per le loro depositione, manibus propriis, et cum debito juramento.

Nomina supplicantium sunt descripta in fine supplicationis superius annotatae in latere precedenti.

Factae fuerunt litterae sier Marco Emiliano provvisori Civitatis Bellunii et sucessivo die VII mensis superscripti.

De parte
97

De non
30

Non sinceri
  1

Sier Andreas Venerius proc.

sier Thomas Mocenicus proc.

sier Petrus Baibus, 

sier Aloisius Mocenicus

SAPIENTES CONSILII

Absentibus: sier Petro Duodo

sier Aloysius de Molino

sier Gaspar Maripetrus 

sier Jac Baduario D. equit. 

sier Andreas Trevisanus equit. 

sier Antonius Justinianus D. 

SAPIENTES TERRAE FIRMAE
6

ASVenezia, Avogaria di Comun, Prove di età per magistrati, Reg. 174-6, pag. 216.
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26.9.1513

MDXIII, 26 settembre

Vir nobilis ser Marcus Emiliano q. ser Angeli qui remansit XL.ta ut supra ( civilis ) probavit etatem annorum 30 complectorum per probam potestatis Marosticae diei 8 augusti 1503.

7

ASVenezia, Avogaria di Comun, balla d’oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag. 611
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25.10.1514

Millesimo quingentesimo quarto decimo die 25 octobris, vir nobilis sier Paulus Antonius Emiliano quondam sier Jacobi presentavit et scribi fecit ut supra nobilem juvenem sier Petrum eius filium, natum ex ce et ex domina Maria Maurocenoc ejus uxore legittima et iuravit illum esse etatis annorum XX.ti completorum et esse filium suum legittimum natum ut supra sub penis omnibus consuetis si secus repperiretur. Et insuper viri nobiles sier Culielmus de Cha Tagliapiera q. sier Moysis et sier Marcus Miani quondam sier Angeli iuraverunt legittimitatem dicti juvenis nati per publicam vocem et famam de legittimo matrimonio ex jugibus predictis constituentes se fidejussores dictarum penarum si secus repperiretur. Et haec coram magnificis dominis Francisco Aurio, Nicolao. Delphino et Petro Pasqualigo doctore et equite advocatoribus comunis.

8

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag. 611
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8.11.1514

Millesimo suprascripto, ( 1514 ), die VIII novembris. Vir nobilis sier Joannis Franciscus Emiliano quondam sier Hieronymi presentavit et scribi fecit ut supra nobilem iuvenem sier Augustinum filium suum, natum ex eo et ex quondam domina Maria Fuscareno eius uxore legittima et iuravit illum esse etatis annorum XX.ti  completorum et esse filium suum legittimum natum ut supra, sub penis omnibus predictis si secus repperiretur. Et insuper viri nobìles sier Laurentius Aurio doctor quondam sier Pauli, sier Marcus Miani quondam sier Angeli iuraverunt legittimitatem dicti juvenis in omnibus ut supra. Et haec coram magnificis dominis sier Francisco Aurio, Nicolao Delphino et Petro Pasqualigo doctore et equite advocatoribus comunis.

9

ASVenezia, Notarile, Testamenti, Antonio Spitti, b. 873, c. 147.

Fine del 1514
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6.10.1512

…. Item instituo et esse volo meos legittimos ac fideles Comissarios mag.cum D. Baptistam Maurosinum fratem meum dilectum D. Luca D. Carolum D. Marcum et D. Hyeronimum Miani fratrem et filios meos dilectissimos et D. Joannem Franciscum Miani q. D. Hyeronimi consobrinum meum dilectum ….

10

ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime in Rialto, b. 74-5, Condizioni San Vidal, n. 20

26.1.1515

Dichiaro io Marco Miani fu de sier Anzolo questa esser la mia condicion et 1.o una casa posta in San Vidal ne la qual io abito la qual è stà sempre abità con uno mezaeto de soto duc. vinticinque


Item case quatro in San Trovaso afitade una a Zorzi Calicha per duc. cinque, una a Piero e Tomaso Cerchieri per duc. otto, una ad una Maria vedoa duc. sie e mezo, una da Domenego Toscan per duc. sie, suma duca. 25 d. 12, le qual stano ut plurimo desabitade per dar et menazar ruina per eser vechie.

Item in la vila e Caltana destreto de Mira un posesion campi da circha otanta paga de fito stara sesanta di formento et c(erch)a legumi megio et sorgo stera quatro et le onoranze. La qual posesion è nova et è valure et tere base et questo ano non ò abuto uno graneto di formento per dita causa et è tristissime tere la qual tien a fito certo Tomaso et fradeli.

Item una caseta in San Vidal tien a fito d.a Zuana vedoa paga duc. cinque a l’ano.


Et questo è tuta la mia condicion neta.


1514 adì 26 Zener apresentada a mi sier Nicolò Balbi ai X Savii et zurada


Item a mi sier Trivisan ai X Savii, Rialto


N° 20


Condicion de sier Marcho Miani fo de sier Anzolo stà in San Vidal.
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11

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag. 611
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27.1.1515

Millesimo suprascripto ( 1514, m. v. ) die 27 Jannuari: vir nobilis ser Marcus Miani q. ser Angeli prsentavit er scribi fecit ut supra nobilem juvenem ser Angelum filium suum natum ex eo et ex domina Helena Spandolino eius uxore legittima, quem juravit complere etatem annorum XVIII die VI martii 1522 et esse filium suum legittimum natum ut supra; sub penis omnibus supradictis si secus repperiretur. Et item viri nobiles ser Andreas Barbarico q. ser Francisci et ser Marcantonius Aurio q. ser Andreae juraverunt legittimitatem dicti juvenis. In omnibus ut supra et hac coram …Doctore Francisco Aurio, Nicolao Delphino  Federico Raynerio advocatoribus Comunis.

12

ASVenezia, Avogaria di Comun, prove di età per magistrati, Registro 174-6, pag. 216, c. 108r
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26.9.1515

MDXV die 26 septembris

Vir nobilis ser Marcus Emilianus q. ser Angeli qui remansit in XL.ta ut supra ( civilis ) probavit etatem 30 complectorum per probam potestatis Marosticae diei 8 augusti 1503.

13

ASVenezia, Avogaria di Comun, Libro d’Oro, Nascite, I.

4.9.1516

1516, 4 settembre

Giovanni Mudazzo q. Daniele

Moglie Ursia Michiel dichiarano

Figlio Daniele, Pietro, nato il 6.6.1516

Giurano:
Marco Miani q. Angelo

Francesco Bragadin q. Giovanni

14

ASVenezia, Capi Consiglio X, Giuramenti, reg. 2, ( 1507-1529 ), c. 85r.

20.3.1517

Potestas et Capitaneus Civitatis Belluni

1517 die 20 martii

s. Marcus Aemilianus q. s. Anzoli iuravit

s. Nicolaus Arimondo q. Petri iuravit

d. Hieronymus de Lusia 

M. Antonius de Lusia cancellarius

Albertus de Campagnana comestibilis

Jacominus Bolognino de Marostica commilito

15

ASVenezia, Consiglio dei X, Lettere dei rettori ed altre cariche, Belluno, b. 153, c. 20, 21.

18.5.1517

Ill.mis D.nis Capitibus Consilii X.m ob.mis 

18 maii 1517

R. 22

Civitas Belluni

Excell.mi D.ni D. Col.mi,

il giorno che V.e Ex.e dechiarino a Zuan Spinelli che li dinari che Jo madasse per le tanse mie lui conzava a mio conto secondo è stà facto al Barbarigo a Feltre, et come et(iam) commandò il Ser.mo Principe in Pregadi alla p(rese)n(t)ia di V.e S.e lequal poi ordinomi che Jo sollicitasse il mandar etiam per le tanse deli precessori mei, quali venerà, parte di loro, non hano ateso a far quello facio Jo ma hano ateso a pagar debiti particulari dela Communità et altro, lassando il debito dela Ill.ma S.a tanto 
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justo dele 20 et 40, p(er) 100 et è restato tal caricho, et soma sulle spalle mie, poi vengono a fastidir V.a Ex.a volendo far portar penna ala mia sollicitudine, et Innocentia per la sua pigritia, et colpa. Loro a chi stava disponer deli dinari di questa povera Communità, Devitano pagar le sue tanse, et non altri debiti como hano facto. 

Jo desiderosissinio di far il debito mio et per atender et(iam) ale promesse fatte a quelle subito gionto qui comenzai a scodere et far il possibile. 

Certo ho trovato questa povera Communità et mal guidata et governata et trovai esser le sue forze molto tenue per rispetto dele guerre, e tempi preteriti. 

Tamer. forzai il poter suo, et per lettere dila Ill.ma S.a feci esborsar duc. 100 ali maestri dila Lanza per conto dil censo del mio Sr.mo et Iust.mo Principe, poi scossi, et mandai a Sua Ser.tà tuto lo resto suo per tal conto che furno duc. 660. 

Et anchor che Jo havesse il voler di V.a S.à che prima potesse mandar per le mie tanse ut supra, non ho perhò voluto far, ma immediate mandai per conto di questi nei precessori ducati cento, et ho sollicitato tanto che ho mandato venere che fu ali XV del presente pur per conto ut supra deli precessori nei altri duc. 100. 

Ita che in pocho più de uno mese che qui mi atrovo per gratia sua, ho tratto di questa terra duc. 960 cosa veramente incredibile; nè credo che Zuan Spinelli, nè altro lo havesse facto, et ala experientia se dimonstra che li precessori non hano mandato pur le sue tanse. 

Et se darano più impazo a V.a S.à, non mi sarà forzo dir cose che poi dispiacerano a qualche uno. 

Et in parte di questi denari Jo gli ho sub fede mia in prestedo, et mi ho facto debitor de mercadanti, et altri che non credo li prediti havessero imprestando al Spinelli, nè ad altri et questo dirò a proposito che mi è stà referito et dito Spinelli dover venir qui, e V.e Ex.e stà mandarlo, ma aggiunsero questo a quello sol fusse s. Zuane el non farla del impossibile possibile, nè volgio creder a lui, nè ad alcuno habi melgior, et più prompto animo verso le cose dila Ill.ma S.a et di V.e Ex.me S.e di me. 

Sichè Jo ho scosso, scodo, et sollicitarò più che mi sara possibile il scodere, usando ogni cura, et dilìgentia circa ciò. 

Et è cosa certa, gran suma de dinari non se pol trazer de uno loco povero in una fiata, ma cum interposition di tempo. 

Et dubito la venuta dil Spinelli tarderà più presto che accelerarà il danaro. Tamen V.e Ex.e sapientim.e ordeni como gli pare perchè Jo obedientissimo alle deliberafion sue farò sempre il mio debito, nè resterò di ricordar venerantemente a quelle questo rimedio di scoder assai più presto di quel se faria, che quelle mandino per gli evasori di questa sua fideliss.a communità, che de lì si atrovano, et commettarli che subito, et immediate facino li soi conti. 

Et il simile ordinar al Spinelli che gli metta a conto quelle partide, che de rason se deno metter, et tirarli in resto et saldo, et subito di quello darne adviso, che farò poi cosa che piacerà a V.a S.à perchè loro fano le sue rason bone et dicono deno dar pocho, et questa sententia è vera, che quando superano il suo resto il denaro sera più presto a scoder, perchè ognuno sapeva la portion sua, et non harano tamen scuse, ma fin non sono messi in uno resto, con gran difficultà se traze il denaro. 

Ho voluto dichiarir il mio a quelle, lequal con la sua solita sapientia dispone le cose sue, et Jo obsequentissimo serò sempre prompto ad obedirle come è debito mio, et ala gratia sua humilmente mi ricommando.

Ex civitate Belluini XVIII° maii MCXVII.                                                    Marcus Emilianus 

civitatis Bellunii pot. et cap.s

28.5.1517
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I.mis D.nis Capitibus Cons. X.m obser.mis 

28 maij 1517.

R. 5 Junii

Ex.mi D.ni D.m obs.mi,tra le altre difficoltà se ha al trazer il denaro di questa terra, Do maxime trovo. La prima che havevamo posto una colta a restituir sopra li soi datii, impegnandoli per il debito loro per le 30 3t 40 per c.° fato nel tempo deli precessori mei: perchè è quasi finito di scodersi dita colta, et sono stà mandà tuti li denari deti. L'altra difficultà è, como altre volte ho scritto a V.e Ex.e che fin non sono veduti in uno vero debito, et resto non po trazer li denari. Et pertanto supplico humilmente a quelle che se degnino de farli, tirarli in saldo, et commandi che gli siano portà a conto quelli denari hano speso legitimamente per conto dila Ill.a S.a, et far spaziar li ambassiatori di questa sua fideliss.a co(mun)ità sopra tal materia: perchè oltra che si tardi il denaro per non menarli in resto, stano et(iam) con spesa di questa povera terra. Et facto questo benedetto resto, mi aforzarò di far provigione di sorta, che quelle cognoscerà haver uno sviscerato servitor, et certo me bisognerà far provisione per esser già finita di scoder quella colta, la qual provisione mal si pol far fin che non si fa il suo resto. Mi dubito fastidir V.e Ex.e ma la affection ho ale cose sue, et a quella Inclita re(pubh)ca mi fa importuno, sichè quelle mi perdonano, se mettendomi sempre al sapient(issi)mo parer, et voler suo, et quanto per quelle mi serà imposto Jo fidelissimo pro posse exeguirò. Tutavia con queste, et altre difcultà assai ho tracto et scosso altri duc. C.° I quali mando ala Ill.ma S.a per il cavalaro che porterà la p(rese)nte pur per conto dele tanse de-li mei precessori, li quali non hano far tanto che mandino in mesi XVI le sue tanse, che sono ducati 600, et Jo per la observantia, et reverentia ho a quello Ser(enissi)mo stado in meno di doi mesi che son qui, per gratia sua, ho mandato per conto deli soraditi 

precessori duc. 300, oltra lo integro censo dil Ser(enissi)mo Principe. Non resterò di sollicitar purchè Jo sapì quanto è questo resto, et ale S.e V.e Ill.me di continuo mi re(comman)do.

Ex civitate Belluniì 28 maii 1517

Marcus Emilianus Belunii pot. et cap.s

16

Belluno, Museo Civico n. 355"; sul contropiatto anteriore segnatura "3551 V. B"; a c. 1b, r cartellino "Museo Civico racc. Miari", titolo "Apocripha / quaedam / ab Andrea Alpago conscripta / 1517" e indice di mano di Francesco Pellegrini; a c. 51r.

1.8.1517

"Explicit destructio Hierusale(m) secun / dum Nicodemu(m) scripta p(er) me Leoni / siu(m) decanu(m) belluniense(m) in / uno die in festo decolationis beati loannis Baptis / te mensis augusti. 1415. et die proxima / praecedenti fuit habita tenuta castri / belluniensis p(er) d(omi)num Ulricu(m) Scala(m) mi / lite(m), vicesgerente(m) et vicariu(m) imp(er)ialem. / Suprascripta omnia fuere exemplal / ta de mandato magnifici et cla / rissimi d(omini) Marci Aemiliani nu(n)c prae / toris, praefectiq(ue) civitatis bellunie(n)sis di / gnissimì et d(omini) mei observandissimi ex / quoda(m) volumine magno manu scripto / rep(er)to in bibliotheca ecclesiae Cathedra / lis civitatis eiusde(m) p(er) me Andrea de Al / pago anno 1517, die p(rim)o augusti".

[image: image98.jpg]



17

???

1.3.1518

MDXVIII die Primo Martij, no(n) da(tum) tempore.


Cum ec diutina ope, Intercedente dexteritate prudentia opera et Industria viri nobilis Marci Emiliani Potes(tatis) fidelis(si)mae civitatis belluni, desiderato et laudabili finideducta fuerit, longa, et dispendiosa lis, et controversia qu(a)e iam multos annos fuit cu(m) maximo scandalo, Inq(u)eludine, dispendio temporis, et dispensa Inter Cives populares, et comittentes cives dicti loci, causa extimj Generalis bonoru(m) suor(um): qui quidam modo unanimes, et co(n)cordes una omnes pariter deveneru(n)t ad composizione(m), et ratificatione(m) …capitulor(um) infrascriptor(um) i(n) materia extimj: miseru(n)t ad Dominiu(m) n(ostr)um pro qualibet predictar(um) praetiu(m) eorum oratores, et nuncios, leto, et devoto animo ad petenda(m) co(n)firmatione(m) et cum nobis esse debeat admodu(m) grata et Jucunda unio, et co(m)positio predictor(um) fidelis(sim)or(um) n(ost)ror(um). Idcirco (ha)b(u)it Pars Q(uod) predicta et infrascripta Capitula facta de com(mun)i co(n)cordia dictor(um) fidelis((simor)um n(ost)ror(um) circa extimu(m) fund(or)u(m) et servandum, modo et forma i(n) ip(s)is cap(itul)is diffuse co(n)tentis Auctoritate huius Consilij, laudentur, approbe(n)tur et confirme(n)tur i(n) om(n)ibus prout Jacet. 

[image: image99.jpg]8 {eonendes Macomons:
4 gy Trebus

e oy

3 Pereus Lapetn

L
Mo vy pre Teems Martyy / do deftembert

s fintomunss Griman per-
0 nm.,"Tmm% {

G i seacepecns Tt Nics mobi
e e e et e oy i
bl e omemscdi = A

y i -~ afmpenia Jmtex Crues populetes 3, comusetines
e ...I{...T..'m et G2
"‘""‘I“"""‘"’Q‘i,,,',,; "@‘rﬁv‘sﬁm‘xn![&ml‘a&fwt;l;‘.,

i i d .54_]/,,,, = Dewiniz nram nalroee i'-.;-y reti
,:‘... sanberns /g muncios, fetamalensts amime od rnj&‘@c-nt:vi? gr:{:m
-&Ji&“‘m@fu@i\m-u" o prediiug el ecinco

{ beer g preditn. g rfalenpes a.,..l. Hactnde Lo Gocids dicron i,

SEER S M Ry S

durrtere buss Conbl | andertior & corehiemetur Tomile out facet

u......:. LR lpine cinitntis “”"Q:'”"""I"“:‘r"‘l“"t“ v

" G’(U scouriisie cone {ohecir sy ecdsture
devmandy J%»Eu;:‘ffa... et pemit-alie: cisbates gy Aet
a--&.,:-‘a:luv et i e (i Jlrn“mﬁvl‘-q Sheuty aly
qumTk‘ﬂr-J-hc’:@.yga’J-r‘\-Tui Afm-fm
Mebus mecclarys e MWT%J: Canitate belumy
i diily abie comdtianaly jpsmiodie: quubes.ahe comsenten terae. dommas (aes' hac

- Suntatefyrse apdinas. obioy Gepie apremic Crvauoe Ja}.s«;m, 7

D¢ parte s

Denan 3
Nem domey 5




Preterea cu(m) fidel(issi)ma (predicta). Comunitas Civitatis belluni, maxima Insta(n)tia postulaverit ut pro habitacione suor(um) qui pro occorre(n)tij(s) eor(um) Istuc se co(n)deru(n)t ipsi co(n)cedatur facultas detinendi ad adictu(m) una(m) domu(m) i(n) hac civitate uti tene(n)t ali(a)e co(mun)itates n(ostra)e v(idelice)t feltrensis et mult(a)e ali(a)e: et nobis sint ip(s)i de predicta Civitate carissimi: sicutj alij subditi n(ost)ri. Captu(m) est: Q(uod) predicta co(mu)nitas Possit co(n)ducere una(m) domu(m) et parare eam rebus necessariis cu(m) uno custode suor(um) pro hospitio ip(s)or(um) te(s)tu(m) de Civitate belluni et cu(m) om(n)ib(u)s aliis conditionibus, et modis quibus ali(a)e co(mu)nitates tene(n)t domus suas i(n) hac Civitate Iuxta ordines officij septe(m) sapientiu(m), circa hoc dispone(n)tium.


De parte

156


De non

9


Non sinc(erae)
5

s. Antonius Grimanus p(ro)c(urato)r

s. Dominicus Treiisan eq(u)es p(ro)curato)r

s. Leonardus Mocenico

s. Georgius Cornelius eq(u)es p(ro)c(urato)r

s. Petrus Landus


Sap(ientes) ordinu(m)

s. Joannes Tivisanus

s. Marinus Sanutus

s. Nicolaus Delphinus

s. Franciscus Donatus eq(u)es



Sap(ientes) Terrae firm(a)e
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Marin Sanudo, I Diarii, XXV, 555-556: 23.7.1518.

18.7.1518


Serenissime Princeps.

Parmi debito mio avisar V. S. come lo extimo zeneral di questa tera e teritorio, qual, come sa quela, teniva tutto questo paese in lite et discordie et sedicion zà 92 anni, et hanno speso ducati 25 mila per parte di tal lite, et in execution del santo acordoper me fato, ratificato per tute le parte, et confermato per V. S. con el suo excelentissimo Consejo de Pregadi, per la gratia de Dio, da poi mie tante e tante fatiche, sudori et afani, eri fu serado et finito lo predito estimo, et sono do libri de carte 500 l’uno in conformità de l’altro. Et fu cantata una messa solene a la Santa Spina, et el reverendo Episcopo nostro volse de sua man benedir li do libri con gran contento et jubilo de tuti, per esser cavati fuora de queste sue lite et discordie. Et cussì a son de trombete fo stridà la colta general de l’anno presente, et con poca fatica se scoderà, perché ognuno paga volentieri su questo novo estimo et a laude de V. S. li estimi precedenti, et maxime l’ultimo, si stete a sigilarlo più de anni 5, et con spesa de ducati 4mila: et io con lo ajuto de Dio l’ho fato in mesi 3 e mezo et con spesa de ducali 200; et se può sapesse far, per V. S. volentiera lo faria. Et a la bona gratia sua humiliter et devote me ricomando.

Die 18 L ujo 1518

Marcus Emilianus potestas et capitaneus civitatis Beluni

Leonardus Lauredanus, Dei gratia Dux Venetiarum etc. Nobili et sapienti viro Marco Emiliano de suo mandato potestali et capitaneo civitatis Beluni, fedeli dilecto salutem et dilectionis affectum.

Non possiamo aver sentita corsa con mazor salisfation nostra de quella che per le letere vostre de 18 de l'istante ne aveti segnato, che sia finito lo estimo zeneral de quela tera et teritorio con contento universal et extintione de tante controversie et lite tra quelli fedelissimi nostri, et con sì poca loro spexa.

Del che veramente meritali da nui non solum esser amplissimamente laudato; ma che ne teniamo tal memoria che a tempo et loco ne sentirete condegno premio de le fatiche et bone operation vostre, a bon esempio de lutti li altri in far el debito suo. Et cussi laudamo et comendamo grandemente, certificandovi che quanto in nui serà non saremo immemori de le dite bone operation votre, che vi abiamo voluto per la presente significar per contento vostro et aziò che la virtù vostra prendi mazor augumento, come se rendemo certi farete, come scrivete esser per far, tenendone del sucesso avisati.

Data in nostro Ducali palatio, die 21 Julii, Indictione VI, 1518.

A tergo, 

Nobili et sapienti viro Marco Emiliano potestati et capitaneo civitatis Beluni.
19

Fl. Miari, Cronache bellunesi inedite, Belluno 1865, p. 109.

Marc. Aemil. Praet. Praef. rariss.

Aenea signa tibi, sed si tibi danda fuissent 

pro meritis, essent aurea signa tuis.

Nam te duce iudaeus abiit, penuria, lites, 

Agurdum, Zoldum pax pietasque redit. 
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ASVenezia, Avogaria di Comun, Libro d’Oro, Nascite I, ( 1506 settembre – 1529 febbraio ).

24.8.1519

1519, 24 agosto

Giovanni Mudazzo q. Daniel

Moglie Ursa Michiel dichiarano

Figlio Pietro, Antonio, ….., nato il 13. 6.1519

Giurano:
Bernardino Zorzi q. Nicolò

Marco Miani q. Angelo

21

???

16.8.1520

1520 adì 16 avosto in Cervia

Jo Pier Ant.o Disusi da Faenza tornandome in Cervia adì sopraditi fui chiamato da la m.ca de ms Daniel da Molin fo del m.co ms Antonio et dal m.co ms Marco Miano fo del m.co ms Anzolo per nome de madona Catarina sua nora fo del m.co ms Hier(roni)mo fratello del ditto ms Daniel: sendo li sopra scripti venuti a la division de tre case ano dento de Cervia dacordo in sembri se sono contentadi: videlicet al mc.o ms Daniel sopra scripto: per una parte li tocha una casa apè piano in la contrà de S.ta Maria con altro discoperto abita al presente Bortolo de Mercà, item una bottega posta su la piaza con la sua casa di sopra abita al presente Franc.o Capretario: per una parte.


La seconda parte a la sopra dicta m.ca madona Catarina li tocha la casa granda posta in la contrà di S.to Piero con suo tereno vano che confina dasta astra ( si legge bene così! ) et da drita da la casa et li sopra dicti se contentano dacordo et se sotescriverano de sua man propria et io Pier Ant.o sopra scripto sia al presente scripto de mia man propria de voluntà delli sopra scripti..


Io Daniel de Molino fo de ms Antonio fo de ms Amadio fui contento de tanto quanto è soprascripto.


Io Marco Miani fo de ms Anzolo son contento de tanto quanto è soprascripto.

22

ASVenezia, Avogaria di Comun, Libro d’Oro, Nascite I, ( 1506 settembre – 1529 febbraio ).

7.3.1521

1521, 7 marzo

Zaccaria Mudazzo q. Pietro

Moglie Marietta Amai dichiarano

Figlio Pietro, Francesco, Gaspare, Giuseppe, nato il 12.2.1521

Giurano:
Barbon Morosini di Giustinian



Marco Miani q. Antonio (sic!)
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Avogaria di Comun, Libro d’Oro, Nascite I, c. 215 r.

7.6.1523

1523, 7 giugno




Marco Miani q. Angelo

Moglie Marietta Basadonna dichiarano

figlio Luca, Amadio, nato il 29.5.1523

Giurano:
Girolamo Giustinian q. Luca



Antonio Bembo q. Girolamo
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Marin Sanudo, I Diarii, XXXVI, 415-418: 20.6.1524

18.6.1524

Copia di una letera scritta per sier Marco Miani in sier Anzolo suo fiol. Data in Pervia a dì 18 Giugno 1524, ricevuta a dì 29 dito.

Anzolo fiol carissimo.

Da poi la mia partida da Venetia ti ho scritto doe mie; per questa mo' serai avisato de le cosse stupende de queste bande. A uno castello nominalo Forlimpovolo, 1ocho luntano de quà mia 12, zà uno mexe e mezo comenzò in uno monestier di monache per fama motto religiose et sante; tra le quale ne è una che dicono esser stata zorni 40 senza cibo exceto di la cornunion, et è visula de questo. El vescovo ne ha voluto farne experientia, el ha trovato cussì esser. Hora mo un’altra, nel principio de Mazo, de ditte monache, l’intrò, per quel la dice, Jesù nel cor, et intrò in uno certo furor che davanti cadauno in chiesia comenzò a dir, che per li molti peccati se doveva patir grandemente, et che doveseno intrar in la bona fede et amar Idio con tutto el core, et con quel furor quasi fora de se saltando: “ venete a la fede e digando: fede, fede “ con molte parole di Dio et de la passion, et dicendo che Idio la faceva parlar et voleva lei parlasse, et che molti devevano venir a dita fede driedo lei, et con tale et molte altre parole de Dio bone. Et da poi, de zornata in zornata ne sono cressuti molti che sono cascati in tal furore, el vano accrescendo. Et oltra el monestier de dite monache, che ne sono più de la mità, et tra mondani homeni et done più de 70, quali sono in questo furore, che li dura a chi doe hore a chi 4 et a chi tutto uno zorno et nocte con assai parole,  et par indivinano li peccali, etiam oculti, de li circumstanti, con reprenderli si debano emendare: cosa veramente stupenda, che sanno le cose occulte. Et quando soprazonzeno forestieri, a tale de loro dicono l’è azonto uno gran peccatore, et fanno salti in presentia de tutti molto magiori di quello ogni bravo saltador possi far, anzi, do e tre volte tanto, non obstante siano vechi et done vechie: ch’è mazor quantità de done ne  dono chedle homini, pur ne sono de ogni sorte et sesso. L’è intravento diversi casi. Tra li altri, uno citadin de qui andò per veder de li tal cose, et menò con lui uno contadin qual sta arente le nostre possession de Castion, quali introno in una casa che erano molti in questo furore, io non lo so appellare divino over altro, unum est e lo dicono assai imo tutte, bone parole de Dio; et quello citadino intrò uno poco avanti del contadino in dita casa, perchè in assai case ne sono de questi tali et se reduseno insieme, tamen li pol andar cadauno et chiamano cadauno a la dita fede. Intrato questo citadin, comenzono li diti a dir: el vien, el vien a la fede, sia laudato Idio che el vien a la fede, avanti vedeseno dito contadino: et subito intrato poi el contadino dentro comenzono a dir: vien a la bona fede, et subito el dito contadin butò via la bareta et uno vestido haveva et comenzò a cridar et saltar et far come facevano li altri, et dir cosse de Dio e de la passion e di santi che non basteria 10 sfogii de carta a scriver el tutto, et quasi a far una predicha de cosse che non le ha mai aldite nonchè imparate; et stete píù de hore 4 in tal rapto. Insieme con loro poi, ritornato nel pristino stato, tornò a casa sua. Al qual citadino et contadino li ho parlato, et parlo ogni zorno, et è mio amicho et è homo di fede, et è certo tutte queste cosse vere et molto mazor. Tutta la Romagna concore lì; ben è vero molti se ne varda di andare, perchè de quelli ne sono andati li è acaduto de simel casi soraditti. Tra li altri li era uno sacerdote celebrava messa lontan de lì molti mia, et una di quelle monache, siando in ditto furore, disse quel prete tal celebra in peccato.rnortaie, et li comandò che subito vegni qui; el qual prete subito saltò a cavalo et vene batando lì, et confessò el suo peccalo, et intrò etiam lui in quel furore. Et molte altre cosse simile ne sono intravenute ct intraveneno a la zornala. Io desideroso di veder simel cose, montai a cavallo et veni lì, fu Mercore a dì 15 de l’instante, dove azonto li trovai facevano predicar in chiesia a uno valente frate, fato venir a posta per questo. Con el vicario de lo episcopo et podestà del locho hanno devetato che simel congrrgation più se fazino, con pene et stricture grande, et hanno serato el monestier et chiexia de le monache con gran scomunege che alcuno non li parli. Et facendo predicar, non obstante ditte prohibition, se levò uno su infurialo ut supra et comenzò a cridar misericordia et fede, et el predicator li comandò da parte de Dio dovesse taser; e lui respondendo che Idio lo faceva et voleva el parlasse; et pur el predicator li comandò devese taser et aldir el verbo de Dio e lasar aldir ad altri. Pur tacete, ma con dificultà; al qual poi subito ho parlalo io finita la predicha. Dice et constante che Idio lo fa parlare, et ben, mi ha ditto, se voleva tener, ma forzalo da non sa che dentro li fu forzo far quel el fece. Et ho parlato con molti altri lì de simel infuriali, quali dicono bone parole tutte de Dio, et parlano molto caldo: persone de bono intellecto, non zà de condition troppo, et certamente monstrano haver bono intellecto, tamen la più parte dicono non si arecordar quel hanno visto, nè quel hanno fatto quando erano in quello furore, et alcuni me hanno dito havevano gran contendo et apiacer, et alcuni altri me hanno dito haver habuto non sa che, salvo uno gran affanno. Tamen non restano sempre de dir parole sante et de Dio et de sua volontà; si fanno croce, tuono aqua santa, dicono oration, basano croce et santi, et come menzonano el nome de Jesù se inchinano; cossa stupenda nè cussi da intender de facili. Ne sono raxon da uno et l’altro canto, overo sia furor bono overo cativo. Deus sit. Io per me non lo voglio determinar; ho visto el prete lì: non ha voluto parlar, tamen tutti dicono Dio li fa far quel fano; quando sono in quel rapto non atendemo ad alcuno salvo parlano in modo di rapto, et dicono: Vedi el dracoue, el diavolo, ci parlano con lui et li sputa et dicono: Vedi 1’anima del tale e tale, e par vedino tutto l’inferno e dicono assai particularità de esso. Poi pareno veder el paradiso, santi, la Verzene et Idio, li anzoli, con assai bone et perfete parole, e tutte parole de documento; et dicono che la christianità è molto per patir per li gran peccati et per non esser in bona fede; el Papa non ha fede ne la christianità, et che tuta die andar sotto sopra. Se uno me scrivesse tal cosca dubitaria a crederlo; ma in assai bona parte ho visto et certificatomi, et è vero; nè io non scriveria de mia mano el falso per assai respecti: prima uno homo da bene non lo farla; poi el padre non dia scriver el falso al proprio fiol; poi so mostrerai questa ad altri. Se non fusse vero tutte queste cosse, me faria tratar da pazo; ma sono tutte vere, et non è cosa scosa nè fata una volta sola soto una scala, ma ogni zorno più de uno mexe de longo et ancora continuano, et in presentia de uno popolo; che sempre è stato presente 500 persone, tutta la terra, et infiniti forestieri che ogni zorno concorseno, et ho parlato con tanti, che s' io non lo credesse saria pazo publico, et chi non lo crede vegni qui perché se certificherano. Io ho voluto parlar con el podestà del loco, con el vicario del vescovo, con quel predicator, e tanti e tanti quali tutti confermano quanto è soprascritto, ma molte cosse de più che non si pol scriver per non esser tedioso; et a la mia venuta intenderai. Unum est, per sta cossa tutta questa Romagna è sottosopra et le persone zè smarite de tanta cosa. Non voglio zà restar de dirti questo, che par che in questo loco sia venuto zà doi zorni uno descalzo a modo de contadino nominato Lazaro, quale dicono questi de la terra lui haver deliberato due donne erano inspiritate qui, et per signal hanno li spiriti morzato uno lume nel partirsi. Io ho ben visto tal ditto sconzurar uno puto, qual dicono esser inspiritato, de anni 16, tamen finora non l’à deliberato; tuttavia quel puto fa de molti atti. Et dicono ogni zorno in questa terra resorze qualchie inspiritato, ma io finhora non ho visto cossa in questi mi parano inspiritati, et quel puto mi par più presto debilitalo de membri et di cervello che altramente. Tuttavia si vederà per zornala come la cossa anderà, et per questa non ti dirò altro, etc. 
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ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giacomo Grasolario, b. 1184, c. 332.

16.10.1522 ( data iniziale )

6.1.1526
( ultimo intervento )

1522 adì 16 octubrio in Venetta + 

Al nome delo eterno Idio. Amen. Et dela gloriosa Verzene sempre Maria et de tuta la corte celestial. Cogniesando io Marco Miani fo de messer Anzolo del confin de San Vidal dover morir et presto perché el tempo é brieve de qui respeto ala eternità del’altra vita et ancorché io sapia et pertanto ò deliberato de far el mio testamento adeso ch'io sono per la Idio gratia sano del corpo et dela mente et questo volgio sia la ultima mia volontà et prima l’anima mia pechatrice la ricomando li mie comesarii ala misericordia dela mayestà del sumo Idio, ms. Jesu Cristo redentor mio: Li mei comesarii volgio sia Marieta mia diletissima consorte: et Hieronimo Miani mio caro fratelo: Anzolo Miani mio dolcissimo fìol: li quali esequisano questo mio testamento et tuti tre o do de esi ali quali li recomando l'anima mia. 

El corpo mio sia sepolto dove parerà ali mei comesarii et dove vorà poi venir Marietta et Anzolo dapoi longa felice et onorevol vita che Dio lo faci: con quela spesa li parerà domente non pasano ducati 25 in 30 perché cogniosco eser fumo et più presto nuozer ch’a zuovar al’anime nostre: congregation non volgio alcuna et manco ispenderano per mi son più contento per l’onor suo faci come li par fin a quela suma et non pasano per niente: Ai poveri de contrà o altri dapoi sepulto sia dato ducati doi a menudo: Item atorno el corpo sia impiziadi tuti li candeloti mi atrovarò dela scuola dela Carità et siano portati per tanti poveri et li sia … 4 per uno et el resto del cndeloto li rimagnierà per l'amor de Dio et pregarli pregano Dio per l'anima mia: laso sia celebrato ani cinque ogni zorno la mesa dove serà sepulto el corpo mio et li sia dato a chi celebrerà ducati dodese al’ano et che sia bon religioso, over dove parerà ali comesari ma averia più apiacer dove sarà el corpo ……….. Sia dato per l’amor de Dio al santo Sepulchro: a San Rocho et a santa Malgarita: a santa Maria Mazor: ala fabricha de san Fantin ducati uno per locho: ala Pietà ducati cinque: sia mandà per Marieta chi li parerà ala Croce ala Ternita a Castelo: et a san Lorenzo pur dela mia comessaria: sia dà a tute le masarie de Caltane et dele Romanie per l'amor de Dio uno ster de sorgo megio per malaria over soldi dodese et al prete de Caltana formento stera tre padoani over lire tre a mesa de presente ch’el celebra tante mese piacendoge ch’el prega Dio per me: Item che si faci dir le mese de San dela Madona et de San Gregorio e tuto quel è ad pias causas: prego et ordino che per niente sia non pasa l’ano che tuto el se faci soto pena de eser privi del mio et del cargo dela consientia sua.

A Marieta mia quel dì serà sepulto el corpa mio sia dito a san Vidal, a san Stefano, a santo Job, a san Zuanepolo, ala carità mese diese per locho over dove parerà ali comesarii.

Laso a Marieta mia diletissima consorte: tuta la sua dote zoé et aziò non nasa qualche deferentìa ordeno che la sua dota sia et se intendi cusì ma prima li ricordo l’anima mia che cusì come la mi à amado in vita tanto cordialmente cusì la prego la si arecordi in morte: la prego etiam li sia ricomandato Anzolo et Crestina et che la sii contenta de questa mia ultima volontà et se non li laso tanto quanto la merita che la mi abi per scusà et volgia considerar le candìcion et facoltà mia se pur a se avese asai li laseria: adoncha la sua dota volgio sia et se intenda: case 4 da sezenti in san Zuane Novo paga ducati 22 al’ano; item do casete in san Felise paga ducati 10 al’ano: item ducati 600 de Monte Novìssimo: Item tuti i. pro parese io avese scosi de dito Monte Vechio che fin hora ò tochà solum ducati 80 li sia dato tanti contadi Item li campi otto de tera con el cortivo soto Noal per ducati 150: Item ch'io (ò) abuto da lei tante zogie arzenti et denari per ducati 250, li siano restituidi ad ogni suo bon piacer in tanti contadi Et perché deli campì 25 in circha aui sul Polesene ala Canda da lei, io pagai del mio cavedal de Monte Novo ducati 1050: pro ducati 652 8 suma ducati 1700 in circha per compido pagamento et io avi certo pro del 10 et XI al’incontro da lei per pagamento de questo Monte Novo volgio dita posesion sia tuta sua né se li posi dimandar altro pagamento de dito Monte Novo né lei posa dimandar el sopra dito pro perché la è de sopra asai et io sono molto contento per lo amor li parto: Item li laso per signial de amor vedoando et menando vita onesta da vedoa la sua vera et altri aneli sui la porta, item una vesta vedoal et oltra di questo li laso tuto il bestiame si troverà ala mia morte ala Canda zoé tute le soede dele vache e tute le socede de piegore che sia libere sue et se per caso non si atrovase bestiami lì che fuse reusido de esi in loco di questo vulgio la abi ducati 50 fin ala suma de ducati trenta zoé 30 Item una caenelina li comprai per ducati 7 in circha et la medaja de santa Lena con el cerchio. Item vedoando menando vita mesta da vedoa volgio la abi le spese dala mia cumesaria et una camera qual lei vorà stagando con Anzelo al qual cometo li faci bona compagnia et la obedischa e trata da madre, non volendo star la abi lie goder dei ………………………………..dela mia ca' de san Vidal dove abito et la cusina, la camereta pizola et de sora, e sia fato uno muro,a li scalini con porta che la posi andar al pozo et fora di ca’ per la scala, corte et etiam et questo in vita sua.

A Catarinela mia carissima fiola et nuora aziò la se aricurda de mi li laso per signal de amor uno safil lìgado in pendente con sua perla fucese et una caena da ducati 25 in in circa la porta che libere siano sue et la benedicion mia et a suoi fìoli.

A Crestina mia fiola volendo monacar in monestier observante: li laso

ducati 300 et esorto sua madre e Angolo la faci monacar non aziò per

lie li altri non se desfasa. Et s’ela non vorà monacar che la volgi star

in casa da pizocara et menar vita onesta la abi vita n ……..    sie la abi 

da Angolo 25 ducati al’ano et vestire et ducati diese al'ano et la esorto 

li et astrenzo a monacar perché se li potrà dir optimum partem elegit Maria aut Crestina quae non auferetur ab ea et inserà di questo mundo travagiato et puzolente et sia mesa monaca tanto più presto si potrà, in monestier observante sopra tuto, aliter non abi nula dei mio.

Item laso a Hìeronimo mio caro fratelo che sempre lo abuto per fiol come lui sa tanto oro li sia fato uno anelo da bola tuto d'oro de q con d'oro H ivi intagiado dale bande e l'arma in mezo de quanta valuta a lui parerà et questo per amor fraternal et mi perdona se più non li laso, habi respeto ala condicion mia et facultà et li ricordo mei fioli et li fiolì de nostro fratelo ms. Lucha et ordeno ad Anzolo lo abi non de barba ma etiam de padre et li ricordo l'anima etiam mia.


A Carlo mio fratelo mi 
vien pietà dela sua povertà ma lo pregos el considerai che se a tuti lasase asai mie fioli averia poi desasìo el prego tamen per l’amor de Dio li laso che 40 mesi li sia dato ogni. mese uno ducato et non più de uno ducato al mese fin che in cao deli mesi 40 l’abi abute li diti ducati 40 et dapoi li diti mesi 40 se Anzolo farà qualche limosina de farina o de vin s’e1 dito Carlo tenirà bona vita da zintilomo più presto far limosina a lui cha ad altri tamen de questo remeto in peto de Anzolo et non li dia per niente in una fiada ma 1 ducato. 

A Sipion credo sia mio fiol natural laso al più presto si pol li sia comprà qualche oficio o scrivanie o altro et sia speso fin ducati 150 et ch’el non li posi mai né veder né impegniar né donar né baratar né altramente alienar et li sia fate le spese et vestido fin ala età de ani 18 et pagà la scola sia meso poi a navegar come averà ani 14 et stia ala obedientia deli mie comesarii che prego Idio lo benedica et lo faci da ben s'el serà joto né tristo vulgio stia a tuti tre li mie camesarii non li dar né l'officio compado né altro ma questo se intendi siando d’acerdo tuti tre li mie comesarii s’el serà bon et obediente et ch’el se buta da ben oltra questo lo aricomando a Marietta et Anzolo che lo averò a caro et non lo faci per lui ma per amor mio et aziò el non capiti mal che Dio non lo volgia.

A Hieronimo da Canal de ms. Bernardin li laso per amor fraternal é stato tra noi tuto quel el parese debitor sul mio libro da ducati 10 in zoso et s’el non fuse debitor li laso uno corsaledo fornito deli mei qual a lui parerà et simel uno zaneton.

Tuti li mie creditori apar sul mio libro subito siano pagati et 1i mei debitori.

E1 residuo siano scusi destramente e tuti li fati mei se vede lì et é veridicamente. 

Ad Anzolo mio carissimo et dolcissimo fiol prima li laso la mia benedicion et simel a suoi fioli et usque ad tertiam et quartam generationem et ad infinitum et lo laso soto la ubedientia de sua madona et madre Marìeta mia diletissima consorte che lui habia quela reverentia et obedientia che sempre el mi à abuto ala persona mia che la trata ben et del tuto el faci quanto lie ordenerà de ogni cossa: item che le faci bona et perfetta compagnia ala mia carissima fiola Catarinela tuto il tempo dela vita sua: et simel li ricordo Crestina et Sipion: et al dito Anzolo prim ante omnia ordeno stia in timor de Dio et ch’e1 viva virtuosamente atendendo et continuando sempre el studio et farsi valentomo.

Al qual Anzolo non abia per mal se lo ho fato tropi prego volgia eser contento de queli legati o fati perché et se ben ò tolto e lasado del suo Monte non che valeva et quel se pol et altri legati perché el refazo ben in altro et cusì tuto el mio residuo et quel che me potese aspetar o provegnir per qualonque modo via o forma laso al predito Anzolo mio dìletissimo fiol che serà calculado el tuto tra mi e liu fin sto zorno più de ducati quatro mile tra denari mobele posesion et stabele che posa ordenarli ben …….. oltra la dota de sua madre la dimisoria et la dota de sua mogier che prego Idio e lasi per logno tempo galder in sanità con sui fiolì senza ofension dela magiestà de Dio al qual rìcomando l’anima mia.

Ben volgio pregar Dio mio fiol Anzolo che s’el vedese non eser per aver fìoli se li parerà de maridar sua sorela Crestina over aiutarla a maridar in questo et altro caso remeto in peto suo et me farà cossa agrata et ala mia morte ordeno che a tuti famegi et masere de casa li sia dato per l'amor de Dio altra el suo salario giurado ducati uno per cadauno et cadauna de esi et ese.

Et cusì a laude de ms. Jesu Cristo ò scrito de mia man propria de mi Marco Mianì sora dito questo testamento et mia oltima volontà et che do che lui me dia tanta vita longa quanto li par eser per el megio dela anima mia la qual li aricomando. Amen. In le elemosine se arecordì de Bortola.

Laso a mio compare ms. Lunardo Bondimier per signial d’amor do librì vulgar qual a lui piacerà che li vegni a cernir tra tuti li mie.

Sia fato subito inventarii de tuta la roba mi atrovo aver e in casa a la vila et ….altrove sì zogie denari arzenti et altro mi atrovo aver et cadauno deli comesarii ne abi uno per uno et etiam uno remanga nel protocolo de uno nodaro et uno solo deli comesarii posa non volendo lì altri exequir e far esequir questo mio testamento o in tuta o in parte.


Item perché ò tenuto questo testamento cusì fin ozi che è adì primo lugio 1523 et mi é nasuto uno fiol al qual li ò meso nome Lucha Amadio per tanto quando l’averà ani 14 volgio el sia comesarìo et li laso in legato questa casa che io abito in san Vidal el mezado et li dui magazeni de formenti lo resto de tuta la mia facoltà ch'io ho et che me potese aspetar volgio sia diviso per mità tra Anzolo et Lucha predito mie fioli al qual Anzolo me abi scusà se fo((n) Lucha avantazado di questo perché el non à nula del suo ma li cometo ben, ad eso  Lucha ma non lo astrenzo che Lucha non si debi mai maridar se Anzolo averà figli asai ma lo abi per fratelo et per padre et Anzolo lo abi lui per fratelo et per fìol.


Non volgio Anzolo posa dimandar altro conto dela eredità del quondam Zorzi Spandolin eceto star al mio Libro A ala sua partida a c. 148 et 149 et sucesive le altre partide seguirà dredo soto pena de eser privo de tuto el mio perché sapia certo io non l'ò miga inganà ma fazo solum per non nasa qualche garbugio et lite tra lori et cusì Dio lo benedicha et faci boni et poi li dia vita eterna. Amen.

1525 adì 6 zener azonzo et volgio che Anzolo abia la dota de sua madre zoé i dui terzi solum che sono ducati 2315 …16 apar in el mio libro grando B a c. 27. 

Item per conto dela eredità del quondam suo barba Zorzi Spandolin computà el tuto ducati novecento come apar in dito libro a c. 32 la qual tuta partida volgia sia eseguìda come la zaze intende de aver ducati treze et … 9 apar a c. 27 et c. 96 altro posa dimandar per obviar ogni lite potese venir.

Item Marieta die aver altre tre page de Monte Vechio sono ducati 240 ultra li soraditi. Catarinela die aver come apar in el mio Libro ducati 31.i

Ad altri non son debìtor li qual volgio siano pagadì de li denari marcadanzie debitor mobele banchi de scrita denari de oficii vestimenti anei de Marieta et de Catarinela et altro ori et arzentì quali sono per una bona soma me atrovo de denari che pagano tuti et avanza.


A Anzolo li laso tuta la posesion padoana laora 
Silvestri  la qual con asai fabriche é su val più de ducati domila e cinquecento per eser in bon loco e tuta in uno pezo et bona: con questa condicion ch'el dia a Crestina vito et vestito over ducati 25 al’ano fin la anderà munega over la se mariderà et andagando munega el dia li ducati 300 soraditi per el monacar monacando la dita et non aliter et a Lucha ducati 300 zoé ducati 30 trecento et maridandose con onor in zentilomo venitian et con consentimento de-li sui el dito Anzolo li deba dar in contadi  al suo sposar ducati mile in contadi ala dita Crestina item laso a Angolo una caseta in san Vida1 a pe' pian paga ducati 3 al’ano per el Borlotar piovan et Alexandro. A Lucha laso la mia ca' da statio da san Vidal paga ducati 26 al’ano item e1 mazin paga ducati 12 al’ano. Item la caseta de sora paga ducati 3.1/2 al ano. Item tuti i campi et case in






